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E’ un nome, una bandiera, ¢ wne fiac-
cola. clie arde perenne e che le massée
proletarie, derelitte agitano in faecia ai
polenti, i faccia ai tiranni della classe
dominante. Lo E .

Egli cra un  minatore, un americano
¢ non un “foreign born”. Ma Pessér nato
in Americe, da genitori nati in America’
sia pur provenienti dalla ‘razza indiana,

© qioit valsero per °al1vargh il diritto alla
l1-1141 ed il diritto di propagare ' quelle
‘idealita’ cle egli riteneva giuste ed umane.

I mercenari del copper trust, lo odia-
vano profondamente. per la sud fierezza e
per il suo -coraggio. Egli non cedeva
mai nelle lotte, i compiomessi fra prole-
tari € capitalisti, gl ripugnavanoe e I
combatteva. Voleve sempre lottare,- agi-
tarsi per abbattere la prepotenza del capi-
talismo, -Ove si ‘Fecavd, era _temtto, giac-
che’ Ia classe dominante, i 111&gnat1 del
r.mm,,del ferro, dcl carbone, conosceva-
20 In sua lempm Joftigsima, inmposs
Inlc rempersi e corrompersi. Per questo
era odiato znoyondamenle dai magnati del-
lindustria, e Podio implacabile dei nemi-

v e e
¢i gli era -conlraccambiato in tanto amore

‘e tantn ammirazione dalla classe operaia.
Clw Franl: Little, era temuto daglimpe-
ratori del ranie, lo dimostra unche 11 fatto
che essi non ebbero mai il comygm di
-affrontarle a viso scoperte. Si, il .capi-
“talismo -ed i swoi sthrrt, dowtlcro co-

,prirsi'il' loro ignobile e codardico tolto|

con muna maschera, notte del
" 10.- Agosto 1917.
_ Sette manigoldi del copper trust pene-
trarono: nella sua caniera da - letto, men-
ire era immerso nel s'omm, per hrwcmrn'lo
sopra un  ponte fenomané € lmcxarlo
1gnob1lmenle.

Quando it zs‘lz figuri” del;copper trust

anche . la

cor 0ggi scorrazzang immolestati per{

e di Butte, Montana comznrono il de-
lttto, e. che, prcpmrmo e loro” cor=
"da; ° ancora °-sanguindante, per un'al-l
tra " vitlima, egli“lromvasi nel letto in-
fetmd con una gamba troncata. Ma mep-
pur per questo i miserabili esseri tnqualifi-
eabili, 'si commossero, anzi gli stiinséro
il corpo con. un caro fortissimo e lo Ie-
. garono_di dietro alla loro automobile .tra-
scinandolo per olne otto miglia al punlo
del suo” ultimo ' Calvario.
Un delitto pin’

L opid’
tutta la storia dclle atrocite’ wmane. Ep-
_pure la stampa ‘ruffmna del calnlalwmo,
. quella stampa che addita al disprezzo ed
wll’abbominio nna madre che “fuba” un
;m'::o di - pane pef s-famme 7 suoi bam-

obbrobnoso, pm atroce,

vile, forse, non fu mai compmlo in |

bini e che ne raccomanda la segreg_a.mne'

in_ un reclusorio, quella ‘stampa, dwo, non
ebbe una parola di protesta- contro que-
sto crimine mwostritoso. La protesta! Oh
no £ssu now potera, pro!é?lnre, non pote-
va raccomandare Parresto dei sette cri-
minali, perche’ -essa, .prima di tutti era
la complice mgssima - che. aveva -spinto
quei sette womini senza madre, € senza
genitore, nia mati dal fango ‘e acresciuti
fra lo sterco che copre tutta la societa’
dominante e per questo non. potera re-
clamarne larresto € la condanna. 'Fu la
propaganda del gwrnalmno .venduto che
incoraggio’ { linciatori, furono glz editoria-
li,. ¢on iatinto criminale ed assassino, che
sobillarono nuovamente gli spiriti ed istin-
ti besticli e selvaggi fra i pepoli. Il perico
lo che correva la lovo patria, eva il prete-
sto, ed .ogni vilta’ e delitto deiloyo satelli-
ti era gumtzﬁcalo 8e non premuzto Ed in
realte’ " se gh ‘ocehi, deL iondo gi: fossero
chiusi per “un ‘attimo, - il capitalisyo di
questa repubbhcn avrebbe preniiato, al
valere, i linciatori di Frank: Little. Ma la
Iuce perenne che n-radm Puniverso, vieto’
il compimento delPultimo’ atto della tragé-
din di - Butte, forse .perche’ mancavano
gli attori: ¢ proletari. E’ il larore che
deve zn'oée'dere a por termine al. grande
dramma, € -esso che deve conchiderne Pa-:

poteosi ‘precedendo con, mdaggior. fervore|.

e centuplicata tenacia, la buttaglia.
I mostri ideali mon furono. strozzati
quando 7 sette .strumenti dell’ Anaconda
Copper Trais sgozzarono,. nel cuor della
nolte il nostre mloroeo compagno. Oh, se
il (‘opper Trust. avesse ereduto che con
la tmgedm contribuiva ad “tnmertalare’ il
nuloz'e di Butte, ladsertore ‘e

colpuo in pienc  merigy
dn su6i -bravi “legalizzat?’.

¢ Ma lu trugedia’ della notte -del-1o.
goa‘o 1927, ha immortalats. Frank L:tllr
esso vivr@ peremmemente’ al fianeo ‘di-mil-
le e mile eltvi-martivi gloriosi che - ed -
dero -~ duwrante il percorso della lotta
contro le cnc!c dei superbi e dei prepo-
tenti.

L sono. questi mm'ttrz,/ he consparsero
la via dolorosa col loro sqn gue, che ci con-

2 Rul campo di batta-

glia per’la soppressioite - del privilegio di
classe. Sono es“n, che -‘con la nostra - ros-
sa bandiera el gzudnno avanti, non tutti
verso i sacnﬁczo ‘ma.verso la gloria, I'im-

mortalita’. el _suprenm:z'a' del Lavoro

CHI E QUES'I‘()

“POPOLO™?

.La moda nmerlc:u_m, ha nmldato
brodo di giuggiole anche 1 dzfenqon del
' cnpzmlnmo e delle fnonarchia italicna.

i Qm iw America si soleva dlre'— fra

Pelemento giornalistico della greppia - —
r'he the public is not in sxmpathy (che
11 pubblico. non € in simpatia) con gli
scioperi che danneggumo gl’mleress‘l del
. “public”,
Per. quante volte abbiamo cluesfo a not
stessi di  sapere scoprire chi qucsto
. signor pubblico dei g:omnlz della gréppia,
. slanto vemiti sempre alln conclusione, che
per noi i ‘sono due publics; w0 & com-
posto. di- proletari e Valtié . dz parassiti
fannulloni della” classe’ doi -
Gl appartenentt, alla. seconda closse. del

in nelle grand: sale da pran:o, sale da’ ballo,

dx ncel'rmento. da bagiio e da... e spmtt
w- manorra.re i tremi, Paratro,il piccone,
la umga, zl marlello ed zn una- parola
8i son senhh dzre che ¢ gumla rora 'di
por termine .allo sciopero’ permanénte. ..
alloray apriti cielo. .. si son dati’ subito
da’ fare per costituire. 1t suddette unjoni
di .emergenza ed in “molti cam,vhanno “do-
vuto . indossaré la blouse’ ¢ gli .
non’ per sport ma per fona. I
. Ora;- i bnstardt dell’mnamta di detto
gruppe,. che non’ conobbere mai quante
gocee Adi sangue e di sudore costa lal
loro . ncche 20 e ld - loro. abbandanza, -mi-
naccumo la. prima cla.sse, con- la" yepres~
sione, - ge_essa non pone un' termine agli]’

in -
»emmre da  reazione della prmm classe,
cioe’ dei prole!a.rz, HioR. € .ancora scoppta-
.ta per por termme a detto scmpero semi-,
eterno, ~ Pur’ fuftama, detti " scioperanti,
pmlmw e . 7 M""‘ te watti
dz 'rea:xone coltro le-. vane categone di
opertu che lottano  plr strappare, un’ po
. del -superflio, alla seconda classe —gem-

public, seno . gmente i

.- ignobile e sfro-ntata, tutte 1 rtcche ze chp
produce e crea . Ia pnma. classe. :

‘hv

la prima clasge ¢ ‘giwoco forza che ‘voi,
“illustre ‘e mpettabzle” pubbhco della 88-
conda classe, sarete costretie . e por ter-
mine allo, sclopero permanenf,e e.creare (€

nostm clasae. el

-interviste sopra. interviste -con giornalis

overalls |

iopert.- Ma . di gra.-.la. Se :verra’ represso |

produrre cio® ‘che . oggi crea € produce Ia_

nosiro a'zscatto, clw per i p\rzmt pa1
dz scmpew e dl otto ore di lavom E‘vo1,

oggt, mentre i 'ostrz serv: escono o mille

merl: con-un colpo dr reazione "de
polo e del ‘pubb]lco" ‘Ma chi.¢ queafo po.
polo; questo . rlspettablhsmmo popola
‘questo 1Hu‘trlssxmo pubbhco wstro’ Po
te voi, dire ancorache. noi’
per essere i vostri servi, i vost
Polele sostenen oltre, che. noi, per'm
cere i mostri - smopen e e mostie- lott.
abbianio bisogno del vostro -popolo . imi
merso fra i fremiti freddi di una pro
sima catastrofe? Ma via!l... Gli sciopé
del passato furéno vinti malgrado la <vo-
stra aL‘re'rane, e la lremenda lotta odlel(
ne. la vincereino anche contm 'la ros}
reazione. =~

Gli schiavi della gleba, i vostn servx,
non tornano indietro, udite: le’offz
hanno: cessato il loro . ritmico  fras

?:| vuole rednnc i, .

,cglt possentz per splc—
cmuzre e scavare il carbone;- le; ferrome
‘smm in dzsmdme; 1,solduh mm segupno
ping's - vostra, - bandiera ‘e mon, ubbidiscono

al vostro comando, z contadnu mie-

(lono la loro uz'anzata, [ sﬁdano e dicano:,
now gigmo pir’ £ vostyi servi i voatri schig-
e uamini che wglzano vivere- e non
wgetarc soltanto. : X A
. . :

'1lafe ancora dz 're(uwne del popolo

ile del pubhc? ‘E- sia la reazione, md le. for-

che che (u,.zaste nelle époche ftrascorse,
ogyivi /‘amn,lo cilecea-ed il laccio- scor-
oo non’strozzera’ pin’ la voce del. Lavoro
ma, bcnst 'chi'| tentasse di’ usarlo.

Avantz compagm'; Avanti, noi siamo il
popolo, noi “siamo il pubblico,” noi siamo |.
il - Lavoro; forte, generoso, sublmze, che
Arantt.... X

‘ “fl{(l‘o della 1a. Cla.;rse”b

fINATORT

" In quasi tutte. le miniere dell'Illin

i minatori haino proclamato lo smdper
che s'¢" esteso nell Indiana, :Kapsfls ed 1
altri centri minerari,. come nell Olno
Penyxgylmﬂia. : . s
NeilIllinots, lo  sciagiero ra. estendo
quotidianamerite, ~malgrado che - falvm
dell United Mine Woykers of Ameﬁca, sia-
no contrari e lo abbiano sconfessato. come
il solito. Farrmyton, speczalmenle, che ¢
il ‘segretario generale “del dis! Yetto dellIl:
Iumu;, sudn setle cantice. al minufo co

della. . greppid, come luz, con lo scopo *
sereditare il morimento e costrmgera
“f minatori: qHa—ma. -Ma - i-atunatori-non-)
ascollano ' si rifiutano dz scendere mnelle]
miniere. 8¢ non. verranno loro acwrdatc
le domande, che. hanno fatto ai ‘padroni.

I . minatori del Kansas, Indiana . von
voghono ibbidire oltre alle: imposizioni det
trusts “del carbone come pure gli a(trx
del (Izatrefto dell Antracite, Seranton, Old
Forge, "Wilkes Barre, Pittston e tutte la
Lu:eme County, sono in ncmpe:o. Ma la]
ribellione vdez minatori dellantracite,. fue
pir’ che altro suscitate dai caporioni- del-
LU M. W. of A., che.volevano. far 17-
.spemne 1 contratti che ‘essi, nnpunemen-
te m'euzno stipulato -con- i padroni- e
senza. il consenso dei minatori. I szglwn
leadem volevane trattare i mmutort, ‘come
semplzcz schzan, cioe’ uomnu -che si la-
seiano tmscmarc dalla volonte’, altrui e
che rinunziano alla lorp personahtn.. »

Ora, . in quel distretto, v'e’ un movimen-
to fornssmlo Jra i minatoi, clze teudono
a formare un’altra mgam:,azmne, ove gli
arbitri di essa,_non siano i leaders ma
i minatori stessi. Avanti- compq,gm 1m_r_m-
-tori, rompete il 'giogo dei vostri leaders
che vi asserviscono e vi vendono sempre
ai padroni- come un ‘branco. di pecore. che
non hanno la forza di +ibellarsi, Ma 01,
se volete, potete vincere, qualsiasi batta-
plia purche’ i destini 'vosln, g m(eresst
vostri, siano difesi da voi. Stessi.

Oggz, come nel gmnde smopero di ‘pochi
mesi fa, c/ze vei mtemle vincere in- pochi
giorni, i vostri. capi tentano . diffamarvi
e. chza.marrz md.\sclp]matl e. nbelh, Ges

E‘ssz vogliono che mterOenga. i yover-
no, essi 1'oglzono che lc compagnie usmo
i‘loro gunmen, “erme stanno facendo | iRel
West Virgiiia,” per’ sp'mgerm di nuovo
‘nella mmma terrorizzati: “Sono _essf, 1
vostri. capi, leadérs dell’Umted Mnle
Workers “of Anmwa, 2. wstn peygmm

| piotesse. il furto. legale, infame,

5 nemtcz, essi supenmo (’mda per spmla.

cattivo e lradmne. Non  hanno scrupoli,
loie, ma formulano ‘dei contmtu infami

;| che voi non avele ‘mai discusso ed appro-

tradirono.-
dei

sempre e ‘non
vostrt mte1essz,

vato. Essi. vi
4l curane’ affatto

poiche’ la -loro ‘ppsizione - nnglwre delle |

vostra, essi lavorano' in un luoyo ove . nen
¢’ ‘il grisou. €' tanto wienp il ‘pericolo’ di
rimaner. .schiacciati e sgretolati sotto la
maceria - della minierd i rorvina.

Now lemeleh i vostri ]eaders, ma di-
fendete i ‘vostri - diritti ed i’ nosiri mtc-
ressi. con zelo ed ubnega,.wne. N

Abbasso i capi dell’U.

T 'm-(r-".'e::sc‘ln’-prc:. i)

e

- GLI AWENIMENTI lN lTALlA

Iu ques'e 1zllzme ‘settimane la Penisola
italica ¢ stata ‘scossa di altre lotte gra-
vissime. o T

Giolitti e 'Ia monmchm, per 1Iludcre
le masse, lzanno aceusulo, 1 foﬁnton di.
aver fomentato la rivolta per proclanmre | -
le repubblzca ml evitare le tasse. sopra i
lozo capitali e proﬁlu di guerra, che
Giolitti . ha ™~ promesso -(promesso badate
‘bene) to tassare (e non di- sequesfmrc)

Qucsta storia, € un’ignobile f(mdonw €
niente altro. Il fatto. & che me’. Gwhm,
ue’ - Nilti, ne’. Orlando hanno /‘aHo % sa-
pranno fa;e qualchc cosa .di - toncreto e
1cdono la loro inevitabile.- catashofe, gh
3pmge ad accusarsi fm, loro, pmprxo come
fauno i ragazzi- qurm(lo sanno di “aver
fatto una . marachelle e che ED troumo di
fronte alla_madre con’ la_frusta in “mano.
Questi ragazzi, ognuno ‘per eviture le” fru-
state, cercaito. di scolparsi ed addossare il
male g danno. dei propri fratelli.

Gosi* somo gli ‘ex- divigenti ed i dirigen-
ti attuali -d’Italia. Essi vedono. il - prole-
lm'mto con la: fruste in mano, sanno che’
ad uno’ per’ uno debb(mo passarvi sotto
e cercano, se. ¢ possnblle enlmc lc bat-
titure. Ma il loro  can-can, “sara’, vano, il
proletariato- si -benissimo che dal-: forni-
tére,  al -cosi’- detto. .uomo "di -stato che
) crimino=
so, durante.la: guerra, e prima-¢ dopo so-
no . tutti colpegvoh e la giusti; del -la-.
voro.. on.. fara’ drstm.pme,. lm casp “che
tentassero odei . ricatti €. qrggnz~w-
zione. di un. ente . che dzfcnda i privilegi
di classe. Altro che ,9colpar1.-: cunalle a‘var
g gnatel, . . .

COMPAG NI LAVORATORI!

a enzlcme ¢ la nostra opera.in: pro
Y- hmghesxa, per 't
astuzle, che mcommclano coll’

dxrettamente i nostri emici,
Uno. del mezzi" pin’ efflcécl
-d

nfare; -

‘11 momento. storico che attraversxamo nchxede tutta ]a nost!a

el trionfo della nostra classe, ..
usa. tutte e, su energ}e e }e sue:

oppressou. :
s.che’ colplscono al cuore la c1asse
suoi .giornali,: di . bandirli: dalle

‘|earne fra glingranaggi delle macchine, -

CORROTTA: CHE VORRE'BBF
S ASSASSINARLI

Ne: numen precedenh abbmmo parlato
sul caso degli- operai italiani,. Bartolomeo
Vanzetti. e Nicold -Succo, che ld giustizia
corrotta della corte di Plymouth, Mass.,
t-orubbe congegnare  melld mant.. del boit.
solo- perche anarclm.l e di Jm:wnalzla ita-
liana." e .
. Si, compagni Iammtorz, la gz'usti.ia
rabilmente anche perche” -sono ltaham e
‘non soltanto perche’ sono anarchiei. .

Il proletariato, italiano, che ha offerto,
a qnexw paese, le site mtg[wrz energie, che
#'¢’ ‘lasciato spremere come wn limone,
ai, dopo .quere- eretto queste’ industrie
gantesche, lasciato i suoi brandelli -

gorato i polinoni sopre -i_telai, asfissiato|¢
dal g'rxsou nelle numere, strzlolalo sotto
le mucerie delle stesse miniere e dpi sub-
ways, ‘seavato lc. fogne e falto. tnlu‘gh al-
LN dal pi’ umile al v’ eccelso
ed ardtmentoso, ci si viene 3 dire . anco:
ra che noi, -come- italiani,™ non posm(rnm
]n'etcndew nessun _diritto nellc corti’ di
“giustizia”. americane.

Cerio, se.Vanzetti- ¢ Sacco fossero- stati
due criminali - sul ‘gerio,  due: -*italiani”
‘della *'mano néra”, dic. “italigni” che a-
'88887‘0 a‘L‘"fD nna carrrem da' mercenari

allora, non st {rovavano ueppure le leggi
ner. poterlz relegurc i own pemteqmnw.
JMa- Van..etu e Saaco soo - die uallum 0~

ol nestiy e per. gumta duc anaréhi

‘Pidea dettero . tuttor i lorvo- eutusmsn}o e
o lmo attivita’; due. italiani e due. anar-
chwz, che in, Ameﬁca non msscro mai|
sopra il pane guadagnato® dal sudore (a3
t:'m, due’ operai- che non si offersere: mai
(come. gummen, come crumiri, come merce-
nari per appagure le weglic delle  rarie

merica. ..

Esi ‘non servironq ne Rockfeller ¢ ue
Palmer. Essi .non parteciparono mui- nei
conflitti "suscitati dai polmcmltz sconci,
che per il loro tornaconto armano Iy mario
lalla peggior feccia per assassinare i.pro-
pri avversari.: No, ‘essi- non sono erimi-
nali, non sono assassini, come una ginria
assoldata .ai trusts '_delIe scar;;e,_ I(a' qua-
lificati. Sono anarShici’ ¢’ vere, mq gli
anarchici- non sono -¢riminali, l’anmclmmo
on ¢’ -sinonimo . dl criniinalismo, ma wn'i-
deale sublnne che 1mra a s!a‘brh e la fratel
lanza, Pamore, la pace, fra i popoli” Es-
si sognano, 1utm1’edono una civilta’ . supe-
riore, ovc gli iomini non abbmno a o-
diarsi e divorarsi come i canmbah, ‘€581
non ~odiano il paése - ové .nacquero, Me
lotiano ferventemente per -conquistarvi il

perche’s esse sono suscitate. a “scopo di
luero,” di rapina e di repressione a dunno
‘dei . popoli., deboli. Essi odiano” e combat-
tono,- chi trae lu lussuria e Pabbondanza
dal’ “lavoro altrui, ‘essi odiano i #istemi

odiano gli' ésséri che rubano il pine dal-
la bocca ‘dei nostri ,vbmnbzm, essi odumo
chi - trae - proﬁttz dai -mali - altrui, esst.
odiaio. clu ci spingee: chi ¢ relege’ a vi-
vere in’ case’ rialsane, esst odiane coIoro'

860" pMche’ il male 0 la dzsoccupu ione
cimpedi’ " di. poler ‘pagai - laffttto,r esst [
diano “chi- spinge. le nostre madri..

" gure il dorso’ sul _telaio" per lzmgl

ore pnvtmdocz-delle cure matérne,
odiano chi spinge i fanczul i idi tenera
‘eta’ nelle: fabbricle: e nelle min ¢’ quan-
do” questz ‘aurebbero.- bwogno di- scuola,
in une parola, odigno - titto: cio’ che; de-_

': g:ada. € “demoralizza. ¢ gctta "

scia. nella 1n1sena »pm atmce, l’ummn-

che’ nacquaro p
norn.. gindicano

bALLE GRINFIE DELLA GIUSTIZIA ;.

del Massachusetts vorrebbe coIpzrh ineso-

i{perche’ i
:
,7'1(‘«111::11!1 ¢ ‘tanto meno amcrwam, cost!,

a.ssoldntz dai “politicanti dalto bordo, - oh.}-

gangs delle Tqmmany Hall di ‘tutta ra-1.

diritto di dimora. Essi odiano lc guerre,.

che - protegyamo il furto legalizzato, essi|

‘che ci farmo ‘sfratiare . daz squalhdz agili |

scere in

Si poteva essere pin’ ¢litaii?: Dunqite;
Vanzetti fu.ritenuto’. co]pevo]e perche’:
st)monT erano 1taham. Ed eran realmente

ncnerismo'. proletto da politican

mini _che g 3

questo- paesc. L'jtaliano - onesto,

che aton use ne il .coltello, ie il

ne la maschcm e -ite ld. rivoltella,

PYo’ essere un italiano- u:pettablle

cile “per  servire T 1070 loschi’. se

tanto meno un. canduiato per l’Amencam

zazione a loro niodo. Ed € log:co, per. 1m

distriet attorney’ simile, di non cledere aI

le iee}zmomawc di n_n 1talmno- dncor

subtibile. - ’ .
Venze 4.,, “dungue, fu condunii(ito =:gol
.suoi testinioni’ non ‘erano ame-,

e giustizia cd. ¢ cosi che i “giudiei
comz:ensano glitaliant- che dettero “tutto .
¢io’ che possedevano ..e lom gtessi. all’in=:"
dustrid, americana, e cosi’ - si rzcompcusa- o
w0 glItaliani; che sul Carso ¢ sul ‘Piave
dacrificarono 500° mila mortz c taltte le_‘
rizorse. d'Italia. per saltuguar(lare gl’mte--,

ressi~dei grandi. trusts “di questo. paese.'v‘

E i dicera che le guerra rwrcbbe spenfo -
qualsiusi . pregiudizio - di razza.’e che Pis
iuliano . onesto d’Amcr:éﬂ, non sarchbbe -8!11.-
to ’mnmm par’ dagos ‘ed qltrz nonugnth

iy tragica ironia! 5
1n'anto, 1accoma1zd:amo .ai’ nos!rt com-
pugn dz agtmrsz, p)olcstare, cont R

gin poesenle
ignobile e com;‘hce det. rapprcsentantz cor- -’
rotti della monarchia italiana; che “ptai,
scno intervenuti: olontariamente, anchc_
qu(u do 'sono state commesse altre ingin- K
Stizic  contro opem,l, .solo zmchc ercmo_,
italigni .¢ non. unarchici.” i
Noi,. naturalmente, non odzamo 1l P
polo amcmcauo, esso non- ha nessuna col«’ ’
pe se “nelle corti di questa repubblica = si
sobuln. ancora l’odw di nazionalita’. " E’ -
il sxstema odxcrno, soro 1 -servi del ca;
talisnio che tentdiio ogni. mezzo per e
tarve che i popoli 'tutti, . che: sudano c’
Iaz'o:';n'no, st uniscano fm!erzmmente n
difesa dei loro interessi di . classe, poicke’ .
il sistema cconomico attuale,
sf)‘u(lu qualsiusi openuo NnofL. mzporm a';
quals - nazionalite’- “appartengd.’. :

Per 009(,,01 limitiamo,: « - questo
nwmeri prossmzl cmrtmuerz‘mo la battaglm,
finche' - la giustizia: non' sia completa;
te. [trionfata anche su questo- ‘cako..

Clodmmo che sia . cosu utile pubbl care:
una Ialtcra .cle” il - Vamettz slesso, dal
careere, serisse .ad Aldmo Felicani, se-
gretario del Comitato- di szcsa. -Sacco ¢
Vrm:agtz, 32 “Battery St., Boston, Mass.”

- Eeco I lettera: ! sl
CARISSIMO FELICANI . -

‘Gia’. sarai  informato de]m mxa con-
danna..- | ot

E’ un’ delitto. C}uunque ha ass:shto 1
Pprocesso 1o puo’ affermale con - pienga cos’
scienza. B’ uha vendetta - pol ltlca
razza, feroce € mostmosa.

11" pubblico: ministero ricors
re'e mezzi- veramente mlserablh. Mi
condannato su. ipotesi.
I testlmom

gt

dx dxre ch'em sicuro’ d
‘me Pautore dell
sazione dl Brldgewater e

‘tento’.

»che io ero russo

giurp' di nconoscerm
ta c mincio’ a8 tremare,

opprime ¢-''t

del]o stato dlmostrurono_«
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Py ook

y ocato al qunle feci notare
della. cosa. Non mi si diede [

of Sirebbe staté un altro interprete,
inveee continue’ il
District Attorney ebbe 'un magnifico giuo-
co. - Ci¢? nonostanfe, i miéi ‘testinmioni® non

ma’

' 'si” éonfusers, non cambiarono coloré. Tit- |

to ispirava sincerita’ e convinz:ione-_in
loro, dal piu’ umile al' piu’ mfefliQéﬁte'
Infine testimoniarono due poliziotti che mi
conoscono da piu’ anni e che nell’ultimo
anno mi videro sempre tle o quattro vol-

- te alla. settimana, affermando che i miei

haffl furono-sempre come lo sono attual-
mente, sméntendo. cosi’ la ‘pubbliéa -dceu-
sa che affermava avere io portate ad eéssi
modlﬁcazmm, nel- giorno della tentata
gmscazwne Neanche gueste testunonmn-
ze valsero .a- nulla. I giudice ¢he si mo-
$tro’ ammirabilmente xmpalzlale,bfece no-

- tare. alla giuria, che, idata la vieinanza

dalla quale fa sparato all’automobile ¢
dato il' fatto che nessuno fu ferito, ne’
Ja macchina colpita.e’ Togico' dedurre che
-chi sparo’ doveva essére animato dall’in-
‘tenzione di spaventare ¢ ron -di uccidere.

Dopo di ¢io’ quella’ ginria' di  pelli ros-
se mi trove’ colpevolé d’ogni dccusal

Tu mi conosci, e sai che s6° sopportare
la sventura. Pur tuttavia ho il cuoire gon-
fio. Con’ beota. ferocia quel pugno di uo-
mini’ roving’ la niia vita, e quella di
mio padle §i*, o il mio perisiéro del niio
povero génitoré’ che. plu mi strazia. In-
volontarianientée, mnocentemente, gli ho
avvele i suoi ultimi giorni, .G forse,
-abbreviati  anche.

Ma e’ possibile al gmmo doggl tant.x
mfamxa" Io spero, io "eredo di no. E ‘se

© voi.nen mi abbandonerete — e son certo

' corr.

chc non lo farete — e 1I popolo lavorato-

scra mi si’ promise -che I'indo- |

medesimo. E I}

remo giustizia-
BAPTOLOMLO VANZDTTI

NON VOGLIONO LASCIARLO. I N
LI BL'R TA ’

Eo cdutione di Véauiefti poriete
50.000 Dollari”

Le aitorita’
mtcndcm che non vogliono mettere tn U-
| berta’ provisoric Bartolomeo Vanzetti. E-
gli fuori potrebbe raccogliere anche fra
gli ame):zcam che Papprezzuno ‘e lo sti-
mano, une grande qua.nh(a di testimo-
nianze o« prova delle sua innocenza. Non
ruole la giustizia fare luce ampic ¢ se1e-
na pnma di pmnuncla)e la senténza!l Bi-
sogne credeve che sic cos? (Inl niéniento
Fehe lo cauzione pyimid di Sinilic dolldr,
poi di & mzla, poi- di 12 wila, ol di 25
mife B ARRIVATA ORA A CfNQUANTA
MILA DOLLARI ($§50.000). o

Trovéremo’ unchc ¢hi faré’ fl. “bond’ di
50 wmila dolluri ¢ speriumo questa stia i
son veder poﬂdta l& cduzione a cento-
niile.

Questo camno gzudzzmmb come é’ na-
turale, sigiiificd spese enornil T
miteto che dovrd’ pugare @ mu.zbnant;
una lawta p)clﬁcnda perche’ cost’ unpegm-
no le_loro proprictd’ @ -garanzie della lz—
berta’ del réchisé. .

1. comilate, pitr mon wvendé « sud di-
sposizione { mezzi necessari, ha cont
to degli zmpegm finanstari per jar fi
te alle spese, ﬁduczow che non mil.nchm
da solidariefw dei connazicnali di contn-
‘buire _qmlcrosamcnte_ pervehe’ ‘gl inipe-
ym. dssicurati siano wwitendli e tudlle
st risparmicto. e nesswid Wezzo romdange
intentito per far ﬂ)‘ulge)c Pinnocenza dez

anosiri amict.

i

UNA VISITA

A BARRE, VT.

Paruto dn Bo\ton Ia niattina _del i3
sul” treno in diréziore del Velmont
i raggi di -un’ sole g'louo;o ¢-Ia serenita’
della natum e di tuite le cose.all’intorno
semblavano scendere nel. proforids’ délles- |
sere 1nio, "ancor offuscato e mtorpldmo
dagli effetti della lunga prigionia,. e mi
seiubrava rvivivere al’ soffio duna vita
novella. Ao mi sentiva giulivo ed - esul-
tante al pensiero di 1eca1'm per la prima
volta ad ammu’ue Barre, la cittadina
sxmpatlca del granito, i cui' grandi ri-

_‘cordi ebbero sempre una virtw’ magnetida’
. di suggestione sull’animo mio. Dalla piat-

taforma del treno io wirava it paeaaggxo
del Massachusetts e del New. Hamspiré
sflare davanti ai miei occhi, con le sue
montagne dalla chioma verdegglante di
pini e di olmi, con i suoi prati adornati
di - fiori, selvatici, con i piccoli laghi, i
ruscelli ed i fiumi -dalle acque seintilian- |
ii sotto i riflessi 1ummo=1 del sole, cosi’
pieni df sujgestioni romantiche nella cam-

" pagna popolatz .da rade case colpniche. E

“ribile prigighe:

- . tario”.

'fe,

sotto I'influenza di quel paesaggio sug-|
g‘eatlvo e singolare, I'dttlwta defla im-
maginazione.si rendeva ‘pin’ intensa, ride-
stando’ tutté le nostalgie dal profondo ‘del-
I’animo’ mio. .

- LYinpressioné lasciatanii da Barre ha
superato sd poesibile .le ini€ aspettative.
Cola’ ho passato delle oré indimenticabili
¢ commosse clié al. sol¢’ périsdrei tutto
18" spivito mio di solieva in un’ebiiéta’ di

orkoglio e di entusiasmo. La sera. stessa |

ddl mic;jarrivo’ si tefine un’ comizio’ pro
Buizzi all’Opera’ Houise; dl quale concorsero
‘i miigliori- ¢lementi operal della colonia.
E 10 espumo qm Ia mia gr:.txtudme a

ré” ad ascollaje la mis mode-:ta paro]a
— modesta perche’ noh| sa dive ‘¢lie in
pinifE parte’ il fervoie [délia Mia simpa-
tid per latto, per la Persoria ¢ gl'idéali
-dél rigstro’ Lompagnb éorifinato. nella’ tei-
jtaré -di- Fort: Douglas.:
Ma ndh ef prd merite' del’ coitlizio’ chie
yogho intrattén letteri” db”
- Voglio® dire’. qui’
Barre e scriveré

zmne per

e iin' iting’ squi!]an'i:e 'a

cults” alla bellezza; fmmdrtalands: nei suoi
qudyzi' le; dspressiohi. piv’ vaghe e. rarc
€ ¢ del dolme, Ie fmme 1deah

Alzandom - 1at
ic® pdVerd;

‘”nau pin’ modernarhente scientifici.
ratevi inZ montagna squitdiatd o sver-

pn\g-lone ¢ mill¢ traversic - e disiliganni
non #riuscirono’ péranco’ ad'- inthecare nel
la %\ forza ¢ uelia sua fievezsa, )
ricordsceva debitord ¢ grito - altm:l
spltallta <1gnoule e alle afiabili: a
ni chie i coiipagni di Buyre vollero
 ternariente estendéinii.

" AhL La gloviosa pass Seggidta in cﬁllbL
za c¢he fedi in conipagiia de dompagm
Baldo:sx, Seéanzaroli, Bemacca e Ca!npo-
ra alé. cave dél granito nella vidina
1ocalita’ montans di Gmmie\llle' B quel
‘la ccrto una delle 11c01dzmze p
e COMimos
che qiasi & delmed rella mia’ 1m*nag1ﬁa'-
zione con i pmﬁh di un pe]leglmaggm,
in cui lé emozioni délla
solidarieta’ ‘p_rolet'\u(. s’
b mcantl dell‘a natuza e-

ti alla Cd“etta che ospnto
‘nell’c cccaa_mne di’ una sua pereg
‘nelia citta’ del -granito. La poes!
ricordi mi sorprese ancora . una Ja . ¢ |-
‘le Clgll‘_ mi si bag‘nmon di lacnme La'

la pioggia della, notte, la vasta hmpldlta

pora, la visione di un panorama verdeg-
giante, incomparabile ’ per beIlez.za e pér

chio- degli insetti, il rumoreggiare delle
navano tatto' il mio- essere, reso plu ela-

sensibilita’! Soprafatto . daila violenza: del~’
.le emozioni interiori, mi lascl..wo traspoi-
.tare- voluttosamente da queste ebrezze in-
‘tellettuali, - mescolando il mio palpito aI
.ritmo della vita universa: 1o~ insémma: pro-
vavo la- sensazione indicibile d’essere- tra-
Sportato subitamente in’ un’ etere incante:
volé, come avvolto fra i vapou dellaure-
ira, sublimiéto dalla. visioie -dell mfinito d
dalia ‘poesia: delle memorie ¢’ dell’amoére!
Eceb le cave - del- granito! - Lavori’ dl
‘titaniche' proporziéni -al cui - cotipimento
sono” chiamati- a- _cofitribuzidne - i. magchi-
I‘xgu-

trata dalle: macthine ¢ dal sudore dell’ud-
‘mo. Le' moritagné- deY: Verinont ‘sono rig-
Fche di marmo e~ specialmentd- di- granito
‘el g—:aclméntx st estenddho attraverso le
contee’ del’Orange, 'Windsor,” Washmgton,
‘Caledldtiia’ ¢ Windhari, Bavre viVe "quasi,
dsclubivamente’ suII’n{dustrla delPéstraz

re sara’ solidale con ‘voi.e- e 1’ne, otter< - o

g
gindiziarie lasciano bcne

lad mlzmti’v di‘ un gl‘u‘pp d
| ammiratort dél' gentﬂe € séntimér
;{ta scozzese, cui gia’

6 de, a' taita' fifiezza 4~ ardionia' di dis
‘¢ maprificenza d’lmagml dond

ifta® di

i |[fio* d’ldéalltd' di séntimento, di urhﬂmt’a’

i nostu oper

leggelezza delParia_ancora umettdfs dal- |

del cielo dei viflessi dalgento e di poi-[

estensione il canto degli uccelh, it blull—:
-acque solglve cadenti sulle roccie doml-‘

.stico, quasi etereo-in' una 1pert_rqﬁa de}lg B

. ,gme dalle 1emot15$1me tribi'; che.si- fo

Niale di qqel[o déj Ciclopi d1 M' ene. Quan
ta m&ftltudmé' di ‘braccia ‘e - du’a:ir“ o
‘intélfigénze assocmté & dynonize
Gecorr \i)“ﬂel eseguire questi incre-

quale dlfflcolta e peu-
quesh “colossi da
ione & édriearli sui. vag

tent1551m1 appalgc hi dl leva, o gru, che

un pun'to alPaltro, fdcend'dgh péléorrere
T n"

zionl M
Gli Seavatosi; séno- quam semple dei tic
ipi robusti éd. abbrénziti dal sole, indiiri-
t1 al contatfo di un tenove di vita aapm

pxéno d’audéc:e
Pey q\mnto rioh siané degh artist,
'sti operai riscusté Ja mid  ammiira
piena ed mtensa. A 1610 réndd omdpggi
come ¢ degll er plecursom_del]’Alte,

d1 ﬁgumle nell OIlmpo di una nidova 1\"[11‘,0—
]ogla in mezzo al coro del]e laudi
poeti e dei

i rif

-granito, comprendenti delle opere di bas-
| sorilievo e statuana. Non- mancammo -piu’,

tero per ammirarvi i lavori artistici in
glanlbo e-ci soffelmammo a]tre51 “davan-
ti &T monuhente’ di Robert Burns, lavorof
:pregevalissimoy che illustrero’ pm’-olt;e
e -che colié appive dallinséri zum $

il piu’ grande stori-|
66 d'Inghiltérrd dei tempi roderni,. Tom-
tmaso Carlyle, resé nei suoi saggi immoi-
Ltali un omaggio di fervida ammiraziohe.
Al cospetto delle cave. del granito, irte
'di- gru, di rotaie, é rumoreggianti fra il
sibi]_o_- delle locomdtive ¢ il frastuono stri-

. .|dente delle perforatrici, avéva dmniratd

:lo spirito " industriale, ma nei laboratoii
.della cittd’ mi fu dato di rilevare q'ual-_
.cosa di piu’ fme e suggestivo: la’ grazia,

. ]a delicatézza e ’dcuta’ preziokita’ tecmda
Visite e pasf :

'dei’ nostri’ artisti- itzliani.
‘séggidta clie furonp una delizia, una rme-
raviglia! ‘Gli artisti italiani' in quella “city
tading nofi si’ coritano, cosi’ ¢he a fare del
nomi -c'e’” il- 1'x§chio di commettere un
torto a danno di moltissimi non' mieno’
pregevoli e degni di menzione. Ricordero’
‘qui’. “aléudi nbini. che mi pidssano . pér
la memoria: Angelo Ambrosini, "Ernesto'
Toki e ﬁg‘lld ¢ Dedis. Boldini, dei quali eb—
bi ocmsmne di’ ésdriniaré pavecéhi lav
Lo spirito €' invaso da un supréiio’ dilet-
‘to davarti a’ tanté formd di fiori,di fr

émana un
S

anlbi'e - appassmnato pe1 Ia] bellezza
la- pérfeziond. _ M péns

a.

di bcalpello dha - materia aldua, rozza,
insénsibile ‘éorde” il gla to' o il maino, €
linfdnteivi un’ pensnem, uh aniima  un (sof-

Quiesti song’ 1 g

\opérazioné e esegliita con I'siuté di po-|

dét pese’ di parecchxe tohnéldte da [y

pxegatl Pér la sncurezza. di queste opela- 'S

de1 i

cave pas sammo a wi-|
sitare’ lcine fabbriche di lavoraziong. delb{a)

tardl‘dl fare una passeggiata nel cimi-|

cHintidita® ¢ pigrizia ¢ riesée
‘fré la sua vérd staturd e dignita’ spiritua-

i| per

sethata attraverso tufta
: niti ' come il m8—
N w

C .:xlombo dl

gm Ii oi)eral eifono’ plecocemente v1tt1-‘
deti lotg" néblle missione” d'arte €

‘ o. del- gxamto che’ pené—
tra fer POAGHY, lesionandoli ‘Hdrtalmen-

e di plu alt,a benemeren-

l’:mpres-

Veﬂte, che Wi duce a pensare &d. un al- |,
tré stile, ricéo dundy vitd ﬂfﬁstermsa e
1pT fofida, 1mpresso nelle sembzaﬁ‘ze ¢ for-
mé marméréé degli artisti greci d'el se-
[colo di Perlcle La st e’ sé

un ‘dltro’ gra%iéso - g1rhello seultdrio,

t|ddlia ‘tano -di Elia” Corti, l'andrchido éhe.

perdetis lo vita im, clrcostanze che non fa
upetere qui’, et ém‘so dl ung de-|
3t a Birre

orilievey ﬁg’mano deélle
iridénti scene ad 1llﬁstramone della vita
del poeta. Da una parte il ‘poétd, andor
Fibvinetto e’ rappreséntato' nell’attitudine
'di- codirre laratrd ot .vediamd 18 ‘¢a-
'15 @ della po famxg‘ha di coilfddini
scozzési che vide i nataly dit Robert Bubns,
po; ce una aﬂégﬂrla esphcé.txva di aléu-

": nf sum celebh versl, é infine ci- tlovmmo
i[davanti dlla séend: toccante del fanciulle

circondato .dai gy:emton nello squallore del-
‘la- casa patema In questu lavoro la- con-
cezwne non €' ‘meno prégevdle che ]’ese-
.cuzione.” Felicissima lideas di 1app‘1esen-
tdre il poela nel'urnanita’ dei’ sudi nata-
Ii, perche’ cosi’ compmlscono in maggml
risalto la ‘sua. gloria e ‘la sua glandezza
iEe scene fopra’ descritte sono vivide e
“chiaré a aomlgllanza di und pitbul’a, cosa
singolare se si pensi all’ enorrid diffi-
colta’ che la' lavorazione del g'xamto pre-
senta per i. laveri di dettaglio é.di ﬁ-
nezza s
. ® oy ¥

Anche a New York, in nidzzo al tlam-
busto dif una’ vifa agitata, il mio’ pénsiero
ricorre spesad a vor, ) oinpagm di Baue,
| quando’ mirandb d te ti: edifici e Motiu~
'menti . chie’ poitdrio’ llmplonta .dél gettio
delle vostre mini' opercse. Voi siete del
Credtori’ & volgarizzatori dells’ spirite ar-
il che mgﬂlﬁca della vera civiltd’,
Fin' qudntd ¢ dietro I’mf]uenza dell’Arte

vi. Féhie I'umanita’ si ‘eniatcipi. dalla priniiti- |

9a  rodzcédza, dall’oltusa s igrioraviza, dalla’

fle. Voi
polo dmeérics

e degll educatoii di’ qusto” po-
io; dlsgrazmtamente arrétia-

mumﬁcenza voi -gli’ fornite la i’ pel
la ploplm riabilitazione inziahdolo alle
vié piu* elette éd auatocmtmhe dello’ spi-i
rito.

Onme a4 voi, o compagm, ° Immatou,
questa vostra: opela mbplratnce e
fecouda!

GIOV A"NNI BALDAZZI

- —_ BANDIERL jos CONFI\II -
' (Contmuazlone del’ numero "3

‘obhdn

’ dlﬁe sr)cclc d'a‘mnali mcun

nt1 non no-
‘cevan:l txa 1vd q.la'q mal “tlanne quil-
scarami mevntabllb che

Tuttd: lumamt,a, posse’ diré,
ndn e cdsa nuo\ia \*er‘ca in' un caos Tio-

lolo“ qua‘nte ides, qiiantt prmc;pu, qutinte
‘religiohi v’esxctoho dl mdndo, e qudl
‘quanté soiio l¢ dlffelenze chc eslstoho tid
[Iune allaltre; Sé , cun
Pintenzibne’ di’ uleia'x
uém' credétemi
'g‘m, perd!, se noi- se né pﬁo, dbﬁmt a2
enite’ Misirare Pgeid’ enofmé' dif ques
e dhn cﬂa‘ Ittt Ie ]

‘mune, come dicono. alcum mief ¢ax
[pagnl “délF 16pF i Bi‘doklyn, st
riuscire a ]ocallzzale H p1u necesszmo

6T formarel uh- cdnetir
onde rilevire a qh .
(eivilts” linfan ,- in que

fv‘entemmo se’do 0.

che” dx\ndono la- -famig]
ch1 non loi sa? ebbero. ori

i Ld ndzlom
umana, e..

marono* ‘da’ ;prinii’ ubmini che-la terra®

sa quantx anni d stex‘xhsmo,

fsmno smatassute dalla
e p iz alla 8
»non sond per nof;’

nzi geoloana
'a.u, queIIe di’*su!

;| 'suv' simile, franne

"rifflaneva ldcahhzatu ndgli autori stessl”
Infatti € ull eifo sol'plendente che, og—m
‘esseld dnimito mcons enté non técda il
estici, che senibia,
‘che dbbiane’ xmparn dalla’ virtw’ plogles-
siva degli’ uomml, 5] 1a]mentc il cand; —
-|per quanto ¢* fedéle a’ suoi padronl, tanto
’ infedele ai stoi- simili.. “Che voleté ci
\oghono imitare o per. megha definire vo-
SN 1 krumiri; < " v
= Un povelo cane 14n-

slimge ad' una. sortita un po
entrd’ cautz{mente ‘nelld’ Cllcl

i ‘cdrne; “e vid'cé-ri'era- tanta”;
T 15 ﬁhb(sh'a ma,... neI gmrdmo,

rte: B’ per -questo che la Igro opers: - b

quasx vi- |,

: to plmc:pale, facclamo un passetto ind

‘rca 20}

-AgRIunge-

'to’ di costumi' e di '_'.‘uStl, e con 51g7101lle:

o i combatteva pér.
tlmo”, s

cluase! - .
Invece gl ammah selvatidi, pé :

colhe
¢ 13- stéssd” come - farehhé éapa(fa‘h‘x\o, un
Ieone, sé ¢r avrebbe fra ‘le sue zampe,
pelo que sbo non_ € della nost1a specle,

‘non' siamo puritani ammettmmo, che ‘que-
sto e' naturale e laseiamo su cio?" il dl-
‘ritto al forte.

Ordunqie, _non‘ & pel dlvdlalcl che si
fanno le guerle, (3 a]lom perche sterrm-
narej, gli uni- on ng altn, per toghele
agli -altri cio’ ‘che- appaltlene a_ tutti, o
pei’ raglom come quella pendente tra la
Jugoslav:a & I’Italla" — Che mon_ si po<

pur nulladuneno dovra dlvnderé, conie fos
se una mmagha di macxgm, ue/ popoh
\della stessa famlgha, perche

tlo, e celchlamo 11,, plu che c'e’ p0551 C
rthVﬂle, sia pule 1mmagma11amente, a'
‘rlg'uardo ai quel conﬁne, che molti cle-
dono ch' e51ste tra una nazione aII a]t e,

Vedlamo un po’s — Non v'e’ un muro,'
'ne’ an 1et1colato di feho, ne’ una’ sxepe e
dalla tuia, tratfansi soltanto duna rete
fantasrf}qa che 1mmagmano i. fanatici na-

care perche’ quest] la’ immaginano, ma
|sembra ‘che- per trovarc questo, se ne

fare un glan passo indietio. :
Tormamo a quando gh uomini erano
:sparsi pe’I contmente, a’ quando vxvevanb'

suoi nei siti ove la natura I aveva ge-
‘nerati; —E secondo. .. me, ecco come- er
.do che, andamno é si svolsero quelle pri-
me fasi: — Gli uomini eome tanti... “A-
.dani”, s'unjrono alle loro nspettlve

“Eve"' — E  facendo strage de’l; flutto
\protbito, fm'malono le prime famxglle, que-
ste ne generarono altre che .fimasero uni-
‘te slle genitrici, ¢ cosi’ s’ebbero i [:\l‘iml
gruppi umani che. vissero assienme per un

traria la loro’ ingenug coscienza; — Indi
sticeesse che il moltiplicarsi di questi, ap-
.porto’ un rialzo negli incidenti che pote-

g]l uomini; — Allora i vecchi,. che soto |
.sempre i piu’ savi,. constatando che le ba-
ruffe succedevano sempre piu’ spesso e
con conseguenze maggmu allarmaron- |:

ifreno alla troppo liberta’-della: Toro prole.
- E... nella loro barbaia intellettualita’

porve il piu’ savio di' loro all’altezza glu-
-ridiea, co’l potere_di g1ud1care ogni caso
a suo arbitrio.

Le ‘cose andarono, magmﬁcamentc bene
cost’, finche’ questo resté’ in- v ‘mu,'
.alla sua moite... dué vecehi pletendeva-
'no tal diritto crédendosi ent:ambl, Iuno'
‘D;u
‘parere degli altyi, era titubante -nelld
sceltay — ‘Selesse a mdgglmanza, o 4
'modd loro, utio "déi savii, ‘allova laltre
'pe'l _non cssere stato 's@elito, ando’ in vi-
sibilio e penso’, di...  vendicarsil—

“Ed eced; ch® qui senza farsi.scorgere’
penetro’ ‘a far parte- dcgl'lstmtl umani’
la. signora Invidia co'l suo consorte
I’Dgomno, e questo, inan mano, trasse a
sé'tutti i suol deu\'atl che, formano tut-
‘ta quella’ gema che in’ questo secolo  di
‘paradise - scorrdzzane a bugha scigita pe’l
cairipo” dell’dnimid uniana ¢ crédétemi. .

prégressiva di questa illiistre famiglia, I'u-

-fa’:
‘muore di-fame), e creds che i primi- sinto-
'mi, d’avanguardia di quel perwdo SONO. ..
gia’ giunti all’opra.”

‘e Dunque, tEl* vecchlo raduno’ i sho: 502
stenitori; ¢ passo’. dalld’ mmaccm ai” fattl‘
smmmp' o' dlla meglio’ " dicdéro: 4
all’sttra” pavte. ‘-'Ed“e'cc'o clie” (Il

io |

«<o) Iﬂteﬂdo dire c"he questl, pel a,vc1 dabd’

g'uerrA ché
o I’ainblzi'oﬂe di ui ub- |

(Poverettx a.vevano sbaglmto Ia _scelta

kne’ quaISlasl altra dosa palpablle messov1:
:zmﬁahstl, — Ebbene, allora e ‘d'uopo cei- | -

.deve trovare puma I’ougme, e per tro-|
-vare, questa maledetta origine, blsogna ¢

.come ho detto prima, ogn'uno per i fatti}

certo tempo, avendo per sola legge arbi- |

vano - succerele, per futili ragioni fra; que-;

.si, e radunatisi, - pensarone di porre un|

nor trovaronb altro mezzo, clie quello,” d1 :

se non si' trova unha medicina, per opela .

‘Tanita’ glun;;ela ad un peuudo, ove s
.(Bazza a chi-toccd, € a-ehi non “toced |

‘mald applicato” ¢’ pegpivre del niate’ ste;.-,,

? | conﬁm

v -giunge a’ toglxerle anl 'albero’ e gettarle.in .

.l"!le!'l Ry ﬂ

E usczto i nnmera re
vista. “The Oneg- Bzg g Umon nthly”
delll. W. W., LT

Questo nnmem cotti molu artwoh

to- Jeﬂz agrz—

inter ti per il

tore dell 1.
di’ éaréére, fa. 8ér
colo..sulla stona degh agricoltors, descri--
vendo le prime lotte - di oltre, duemila
-anni fa .all’epoca dell'Impero Rosano!

Vi sono altri articoli sull'l. W' W in’
Senta Clara County, Calzf s
stidents della Starnférd Universitghy - un’
dmnmza m .un atte di Mary Katherine
elyy, i aftu;olo di Mary. E. Marcy,
| gia dzrettﬂce della ntha:.“lntemamonal
Socmltst” soppressa i primi mesi dellu ‘
guer/ru A7t1coh di Tom .Barker, F'. A.

‘bédo beié dd qbbonarsz.
Abbonumcnto annuo $1 50, gola copta
15c, ordun dd 10 copw zn sopre 10¢” per
copza.
. Indm 2are latteze e money oulms ud
" ONE 'BIG UNION MONTHLY .. |
1001 . Madzson St . C/ucago, L

CHICAGO lLf.

GRANDE PICN 1c

stanno orgamzzando un o'rande ch-

mc che verrs’ dato all :
ELM JIREE G‘ROVL‘

‘ Domemca, 8 Agosto 1920

"Vi sara’ musica, canto, discorsi e
 rinfreschi assortiti.

Il biglietto” d"ingresso cdsta‘ 35(. :
acqms’tandolo pnma dell’8 Agos’bo
ma al cancel\o del” Parh, oééonbno
50c. '

Per recarsi al Park plendete qual
siasi carro ché conduce’ all I'rvmy
Parlc Borlevard, poi prendere il
earro di Irving Park Boulevard ﬁno
alla fine della linea. [

Compagm, accorrete’ in massa a
'dimostrare la vostra sqhd'uxeta’ Ver-.
'S0 1- cbmpag‘ni unghéresi. .

Eroeuraze abbonament1 ad “Il
1Proleta1'10” dovrebbe esseré un do-
Vere d1 ovm operaio’ nvoluzmna‘nd

pmpuandom cssa di tutti i prmu ] bel-'
bando all'altra i secondl -
(Bel modd di d1v1de1e non e’ ¥e:

i “Eh...:'Che genialitt’ itiventiva &ha
‘tu”! —-Potm dive, ndendo qunléhé com-
pagno .

Ma... Mi scuscmnho fion 6 vero?.—

-Se’ 1¢ dico clie, 10 non mtendo mventme
gemaht‘d,

sdvio'. dell'altio, e sicedfiié’ atjche il ['se !

gele un 1o’ Ia storm antxca" — Da 'ueI-
la, non sempie bug1a1da, to tolto, in-
‘fatti; - questo mio”. ultimo rigssunto.”. Indi,
.se .ne vengono i glandl eventi; — Con A-
lessandro di Grécia  con Attila di Carta-
gine, ‘con Sc1pmr§e PA: 1cano, con i Ce-
sari -
e -via via con questi terribili briganti; l'e-

goismo. e Iamblzmne selevo alI’altezza
della vutu, mfattl, s’onorano ancma que’
ribstri. .

' Dunque fu’ pmpuo per Iambmone dl

di régniure su i loro similit: — OR! ——5
Allom quel]a bandlela che sventola sn o-

Dunque pe1 concludele - Quel .saeri
e quelle sacre bandxere nazxonall,
non- son ’altro - che'j——, I’ segni- e lmsegne
undx vizii, che hanhno - con- -,

| dotto l'umnmtu’ il colmo’: dun caos - mo-’

mle spuventoso, mfattl, mj vengono dei -

) _capoglm p nsando, in quale seombussola—
0 {mento nayigane le- softi

u‘mane
quelle insegne,. e cledo, che,se nort §i rag—

fondo al mare,:e’ con 'esse’. gl'inetti timo-
rarne. un’altra’ 1mmatola-‘

da uno ~

romani, con. Barbdm_ssa d’Alemagna - . .’

sotbo £

<

i
i
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. una forte ¢ niomentanea

zione. “I Ia.vm_

i candldatl ovuriguo la v:sion : de
del Iuvoro. Sco}lﬁggete i nbmiei. Eleggete dcgh aﬁu

. L’American Federation of Labor si confesso’ ‘a”Montreal,
Ca
tenuta duranteé la
fesso’ i suoi pée
piu’ gréssi- per l'avvénire se tifto  andra’ ‘bene entro 1
compagine dei suoi militi. Non v’era bisogno di tale adunata
di leaders della magma organizzazione d’America per cono-
. scere il contenuto filosofico di detta megela che titti cono-
" seono in ‘un modo o mell’altyo, ma piu’ pelche dél momento
stouco\ che attraversiamo il quale la’ réndé assai caratte-
ristica ' per le sue gésta non  affatto meritevole. L’aninia
_sua ¢ sempre la medesima d’un témpo é mon da’ segni di
alcuna cvoluzione, secondo ‘il rapporto” della convenzione' an-
nualé. L'oligarchia dei suoi leaders ‘he la regge non' potreb-
be esser piu’ refrattaria che di eio” che veramente ¢’
Molti- sagg'L ¢ prudenti consngh seppers’ dnrc ai caplt'lhst!
¢ alla Toro patua onde evitare la caduta del 1eg1me .attuale.
Essa 1a=som1gho
operai. Sono i padroni degli operal che discussero pel bene
e lavwenire dei barom dell’industria.” Molto interessimento
‘manifestarono per COOPElﬂlc col governo ¢ la classe padro-
nale allo” scopo di combattere i- profiteérs e il profiteering
e di tassare il profitto di guerra cccessivo per far si che
il' governo possa assicurare un pagamento del cento per
cento sul valore dei Liberty e Viciory Fonds. La paura ¢he
le tassi presenti non possano bastarc per il pagamento
completo dcgl’implestiti di guerra puo’ intelesjsale diretta-
" niente tutti 1 capi e capouom dell’A. F. of L. che da bravi
e ‘onesti cittadini seppero ad accumular baiocchi, che e’ il

. lolo mestiere.

Se il governo non potesse pagaie cbmliletamente il cento

. per ‘cento dei Liberty e Viectory Bonds eio’ tenderchbe. a sere-’

ditare il prestigio del governo verso i suoi eittadini e ml-
nimizzare assai la fiducia del popolo sugl'imprestiti- di gu_e_ua
del eapitalismo che IA. F. of L. ama ¢ protegge con zelo e

fervore patrio. Come rimedio alla speculazmne dei commm-.

cianti, lor purc onesti ¢ fervidi patrlottl, hanno racécoman-
dato” al governo di cstendelc il eredito findnzidrio alle coope-

rdtive nélla nazione Qopr.o comé si fa ora ai. contadini
4 individualmente fra mezzo ‘il Federal Bank System, evltdndo
su’ questn mhaniéra gli incettatori delle neccssita’ della vita,

raccomando’ puvre al .governo di interessarse-
re (lllgll cost of living) collo stabilire vn uf-
“ficio permanente- di statistica’ per calcol;.xe il costo della
produzione ¢ raccomandarc e stabilive i prezzi: delle, der-
rate alimentari ‘e altri oggetti di -massima necessita’.

Come pxudentl ¢ pratici unionisti non con:lglmlono pero’
riduzione delle  necessita’ della
vita. “Noi nom domandiamo. ne’ désideriamo, un precipi-
tosa. riduzione’ genelale sui prezzi, poiche’ su tale riduzione
Be] salebbc il piu’ gra ande pericolo d’una ealamita’ nazionale”,
dicé il rapporto ufficiale.: Qui’ pure essi dimostravano assai
pludcnza all’esser cauti Del bene della nazione. Una preci-
" pitosa riduzione pmtelebbe 2d .una riduzione sui salari, ¢

C4unid ;1duzmnc sai salarii agli operai ecciterebbe la - lotta

di classe da parte del pmletariz‘v.to, cesa pericolosa.. Fero™ ¢
da esser sicuri che il consiglio-dato dall’A. F, of L, di non.
ribassare i prezzi sulle merci trovera’ nn consenso generale
fra tutti i fédeli business. men che hanno a cuore la sal-
vezza délla patrm. Forse non c'era bisegno di tal¢ “con-
siglio da una orgam jzazione “operaia” perche’ i prezzi mon
" scenderanno_di sicuro’ da niettere il paese in pericolo,

Al posto della nlduzmnc del prezzo della mcu:e foro si pm- :

pongono ‘un lavoto costruttivo di COODClexOl’lC fra governo,
operal e commercianti. “Perd’ il caroviveri non deve :;dlue
pxu ', insiste il rapporto, esortando i bravi padroni’ di au-
mentare i¢salari 4agli’ operai ondc siano compatibili col tenore’
di vita americana. E s'interessarono -pure \«wnmenm per la
vita' déllé grandi comunita’ dgucolc ché secondo i signori re-
latori, hiinno blsogno d’aiuto endé ridarie quel]a 1icchezza

- che le distinscro mel' passato da tuifc le cormunita’ agricole

1 sentimhento patriottico’ del-

éstere. Cio’ ¢’ doveroso altriment

14 missa dei confadini proprietari potrebbe subire qualche mo-

difica tutt’altro che pxaccwlc pel bene della nazione.

La Corvenzione shraif
dustria non perche’ noy ‘siane  dei
motlvo che essi non voglions a

sai cmtxo i’ magnati dell’in-
iei galantuomihi, ma per ‘1
scoltare "il" consiglio degli

I’xgnoranza' delle d 1eznonc, ma a. c=51 vxene txoppo flequcntc-

-l docum 0. ‘B sonio assai 1anlmducdt1 al vcdcm cio’. 11eg(.to
agli operai quando tutt o sarébbe a’ vantnggm dei sal:.matl e
cke’ portercbbe' ad una piu’ éfficiente prodnzmnc “da far
scompauxe pel senipre il ploblcma della’ produzione nellz vita
‘.merlcuna Una’ bella. idea che la boxgncsm deve seconda-e
"¢ hon pelder ‘tenipo.

Come put‘lclpm di- democrazia' industriale che il plo]eturm-
‘to di tutto il mondo domsnda, I’A. F. of I. Ha decietato di
umﬁcme Toperaio ¢ il padronc assicme ove cntmmbl p‘u-
sano maneggiare, dirigere ¢ opeiare D'azienda industriile,
uno come padrone e Taltro come -operaio, in modo: aniche-

- vole col solo scopo di produrre mélto e di tentare di salvare

la: bareagcia capitalista, che sta’ pér esser calata a plezo

perche’ fa. acqua da-tutte le parti: X5 come riniedio & quelli”
" che non' vogliono ascoltare i, consigli dell’'A. F.

of L. &
padronale, la
organizzazioné
-industric”
"quest'ul-

sottostare ~ al sto
cgnvcnmt_me operaia
d’America - deeretd’ . la:
sul piano c&pitalistico.

programma  costruttivo
(!) della’ mz:igna
nazionalizzaione - delle
Gonipers “’opposc -a

tintd_ deliberazione perche’ lui la’ trovo’ troppo- perieolosa ¢
_radicil¢ e anclie pel motivo che non vi ¢’ poi. tantd differenza -

“fra magnatl industriali ¢ voxerno dit magnatl. Sammny a\cva
un. po'. di rag’lone, pero’
_dettero, che un, go\«emo ‘onesto” fossé qua]cosa di pii’ d'un
mlhonarlo ohesto o0 un- gcntlcman di: \Vall ‘Street.

Certe. lagnanze fumno lindiate eontro il
Washington® per non uvm fut’ou q""ta o quelliltra cosa cd
6 creanc - didea - pubblxco che potlcbbc

'ai‘fatto pel‘che’ € uh orgamzz‘ ne patrmttlm.

. 8i trdtta dun’ lavom costluttivo dhinificaziorie fra- operai ¢

d lio” pero’ .di’ sconﬁg;,ele i nc-
Ioro arma e la scheda g-uel a

_nclla devota mamela chc si-

&, fra tezzo i suoi stessi préti nélla convénzioné cold’:
prima parte del mese. di. Glugno. Con-'
éd ‘hi promesso di commettelne altri*

" il benessere pa(honale e dei leaders

piu’ una convemlonc di padroni che di-

“solo alla propaganda del- bolshevismo.

“del L

“abbattere *la, repubblica del lavoro dei Soviets Russa, im--

‘vnsmo. Essa’ ¢’
'ovunque quando Sl tratta m’

i deleg‘ntl nella magglomnz.x ‘ere- .

governo dl' :

~'zione.
naria- all’ecéesso. e al/parl di tutte. quelle mmoxanze “dit o=
- mini' eh

- tendono’ dl-saperc -di co;trmre e.Til
. con; un 'p1 gmmma di- co’upelazmnc padronale. Chl osa;

ezttadmo e uomo d’affan pOtlebbC obbxnttare. L’oxgamzzazxone
,in’: parola posclede molto patriottismo ed - dlsposta a sa1~

. vaguardare l’mtelesse ‘del ‘pubblico purche’ gli. sia conccs-
"so .I’onoré e I’opportumta di farlo.
pero’ pronuncmta su . altri soggetti di carattere’ distruttive .

La convenzione - si €

quale quello del “One Big Unich” e-del “Bolseevismo™, -L’idea
dell’unionismo industriale fu acerbamente eondannata perche’

dissero fnll'lce ¢’ pencolosa, secondo i principii di Gompers & -

€ compagnia brutta.’ leattx, il' lavoro 1dcahst|camente ¢on-
cepito € tecnicamente 01gamzzato nell’Unionismo "Industriale

dell’l, W. W, darebbe troppa. forza al ploletauato a danno :

enderlo pericoloso per Ia. pace sociale c*

dei - eapltallstl da'

tutt’'una mede=1ma cosa.

Non &’ clie cs<1 siano pm contro I’olgamzzazmne di forma’
mdustnale del tlpo della Umted Mine Workers of. Ameuca,
la : Western Federation of Mmers lAmnlgﬂmated Clothing
Workers of Amerlca ¢ la ‘sua consorella -dellindustria_ tes-
sife i Bmthmhoods dei ferrovieri,: ma: si scagllano contro
I"Unionismo’ Industrmle del’E.- W, W, che ' tutt'alira cosa.
L'l W. W. non e*
dcl capltahsmo ame1 ano che i capi dell’A.-F. of L. ado-

2no. € snntlﬁcano, ma mira al conmmsmo ed nmmette i

plmcxplo della , letta di cla sse e forza econmmca pe1 abbat- :
. tere il sistetma boxghcse Pmcno e’ peucolosn. In ésea’ vi el

un’idea, un’ideale, un plmcmlo, ina tattica ed una forza che
néh va a genio ai caporioni del’American Fedemtlon of
Labor. Come il bélshevismo, essa va. segrégata neIIe celle,
dellc carceri e sconfessata al pubblico. E’. logico dunque che
il rapporto, ufficiale della convenzione di Montresdl tmttl que-
ste teoric pericolosé con le segienti pmole'

“ . Mala nazione nssxstettc a lotte spoladlche d' senti-
niento - estlemlsta e fu -costrefta di trattare eolla prop ganda
c:tlemxs;a in un numero di éasi-da quando che il periodo
di ‘guerra terming’.. Questa tendenza verso una condotta ed
un pensicro umgmmito fu pivw’ che’ mai sfmtunato p51
quelli ehe furono i partecipanti. ; ' .

“Il bolshevismo fu I’attlazmnc ad un éerto numero delle o
nostlc persone ¢ le sue dottrine furono propagate con glan- .

de vigore. _Quosta odiosa dottlma fece proseliti pnncxpalmcn—
te fra due classi di personc: i cosiddetti intel! ettuah che non
hanno alcuna occuyazmne salvo quélla di scguu iha -no-
vijta’ dopo P’altra, ¢ quelli talmérnité abbattuti neI gluoco dclla

. vitd i quali nulla 1i sembra interéssarli 1 sorche’ i p1u
. dl=pcratl ed llloglcl piani. I membu del Iaw 0 mgamzzato, .

come si doveva d'altronde a':pettmsl, non déttero. aleun sop-
poxto alla pl‘Opagﬂl’ldd dél bolshevismo, ma furono al -contra-
rio, il suo piw’ efficiente opp051t01e in- Anlerica.

“La propaganda *det pens'cw uw]u,.mnarm non si llmlto
Bsea prese altre formie..
L'idea dell'One Big TUnion ebbe i suoi disastrosi risnltati
nell'esperimento- fatfo nel Canada 2’ col suo macchinario tradi

“tore durante I'anno pr c\.cdente alla, ncstl‘.cou -enzione ‘del 1919

B mcmagfﬂcwlc al not'uc che ovunque questa ostenvlblle

forza di questa plopaganda ¢’ stata perduta e che le.'sue

fallacie divengono. chiare allc_'suc stesse vittime. di prima.
Piu’ -importante dei. risultati della siundiata propaganda

- della llVoluzmne ed estremismo- ¢’ il maleontento- che regna:

fra il nostro popolo che {u ezusa di- abusi nella nostra vita
polmca e industriale il quale cerca sollievo e llbmtn ¢ non
la’ rivoluzione e la! c.\la*tlofe. . .

“La propaganda ‘scritta ¢ otale irragionata e l’e's.l_'e'
possano esser affacciate ¢ sconfitti con la verita’. Pero’. ]
legittima i_1requietcz_zn che seatuiisce dalle condizioni di in®
giustizia puo’ esser soprefatta ed affdcciata -zolo col trattare
intelligentemente dclle ¢éendizioni. Quclh che bcvono dal poz-
20 avvelenato saranno’ avvelepati ﬁnche il .pozzo stesso non
sara’ puhto”. | ) .

acqua avvelenata dLl pozzo avvclenato rebbe, sccondo
xppmta ufficiale dell’A. F. . of L. if Dbolshevismo. e 'T'U- ",
rio- Industriale delll. W. W. come censcguenza di -in-
giustizic nella vita politica e industriale e propngatc'du-
irresponsabili. 11 Bolx‘n_\ismo (in altre parole il. Comunismo
o Socialismo_vero) che ha fatto della Russia la nazmne plli
liberale e uman't'um del mondo, e’ considerato’; dalla ° gung-
di C—o“upel., cunie un movimento di distruzione e d’oppres-
signe. L'I.W. W, che mira.al Comunismo e lotta per 1agg1un-
geve la meéta ¢ dunque al pari ‘del bolshevismo (che ¢
vero in Imﬂa di principio) e eonsiderata dalla Federazione
;0i6’ Aliéricana al‘a sivegua di una banda di mal-
fatmn e a néne del’ lav oxgamzzato nelle unjori di’
'mcxtle\e, si scnioho o‘"o'rh i+ ¢he il lavorp (quello chc pre-
tendono i rappresentare loro) azbbia cooperato col governo

(Palmei and Co. che dhrrl.,znatau‘entc pretendono (]l go-~
" vernaré) -nélla c.mlp..lgnd contro i ru%z e nelfavelh mc.n-

cerali ¢ dépertati eonic . tanti buvanh v

La comenzmnc di Montreal dell’A. I‘ of L. Votg' pure un
ordiné del giorno, -esortando ¢ incitando il governo -di’ Wash-"
ington di condurre na campagna - direitd o indivetta - per

pegnando lé forze del lavoro organizzato: nelle -Trade’ Dluons !
aftale scopo' E cio’ pare- che basti per una convcnzmne del
ldvore la quaic pretende di’ mppxe:cntare ml]xom di opclal
mgamzzatl'

CIO’ CHE .E’

dell’A. F. of L. che e’ B

domle, mnnsueta, Sottomessa ai voleri .

veritd” il pr olctanato.

nonuche. L’alto salario che pwpagaﬂ’A F. of L., e tinto di
0. E' 11 pleZZO che[ﬂ caplta.hsmo paga ad

Eil salano del ha-

vanta dessele il ‘balvardo pm pot
Amenca. Lo e e 11 ploletanato Io d

fii sem_ple ‘la medesmm. Essa nacque 0l trai

of: Labor e non muto mal condotta B’ un mgamzzazmne-

11 capltahsmo a strozzale Ia

] chIa socxeta del
Lé dee Umons

0;. L. n'on' éfacé neIIu

11 segreto deIIa grandezza dell’A

" forma di organizzazione di mestlele come Gompers vor. ebbe

far credele. Al contrario, essz e’ graqde di forza  numerica
perche plccma di pcn:lelo e 1dea1e. E grande perche pro-
tcttn\ favorita dal capltahsmo e non per merito_ della ‘sua
struttara. - Lé sue tattlche dl combattcre i proletan ribell

Tha’ 1e=‘. favouta dalla c]asse pamssxtaua sopra le altre -

E nulla -di plu . effettivo per, palahzzmc c
neuhah T nttwlta delle ’ minoranzé 1deahst1che puo esse-
¥¢ un mgnmzazxone " proletaria.

Quando Ia reazione infuria e colpisce . i Iawmton piu’ evo-'

lgtl_, la gmndc A, F. of L. fa silenzio. . vigila ‘che i .suoi

stes:l organizzati ‘non si muovono a far plessmne contro I .

sfexe govcrnatnc c cnpxtallstlche in_ pro’ dei pérseguitati.
Ld pxopaganda che conduce mira .a disinteressdre i suoi ade-
i di non simpatizzare con i rossi e le loro teorie. Cosi’
zione complc il lavoro di distruzione e¢.di .sotto mano
Imut'x, Quando cio’ ¢’ fatto cssa gode e gioisce ¢ :se né vanta
-d'essere stat la 1esponsab11e del, lavoro’ compiuto. Quando
poro’ ¢’ u'op])o urtante una_ pubblica: dichiarazione si .con-
tenta 'di far silenzio ¢ ride di nascosto mefistofelicanierite.
Nessun opcraio puo’ propagare le idée ¢ i principi della’
rcdcnzmqe proletaria onestamente entro quella organizza-
zione senza’ "lSC]lldle d'essere accusato dagli uffieiali di atti
illegali "¢ perieolosi. La loro tattica e’ duella della caserma.
Le minoranze che vouebbelo svineolarsi dall'incibo  gomnpe-
‘rismo’ sono considejate
commettono atl 1lleg-lll) ¢ trattati comﬂ tili. Governo reazio-
- nario e organizzazione si' uniscono per daré la c¢accia ai 1
belli. Cio’ che ¢’ legale e pelmeaslblle di defta cialtrona e’ cio’
clic i capi ordinano e dicono’ di’ fare. 1 membii non hanno
voce secondo loligarchid deil'ufficialitd’ che la govérna.
Gl alti ‘stlpcndl han fatto degh--ufﬁcmh dell’A. F. of L.
dei veri Cupltall:-tl. Ogni sua Intér mmonale ha una lista di
ufficiali signorilente sstipendatis B son questi signori che
parluno m nome, det lavoro. [ indicdrio alle” forze sinistre~
“dei* neinici " di colpue il tale e tal altro uomwo, la tale e tal
altra organizzazione, il tale e tdl altro elemento. Costoro -son’
guidati dal. loro torraconte pexson'ﬂc, sono! dei capitalisti .di
nome ¢ di fatti. Il loro mestieré e’ quello di’ sfruttare -il pro-
Icétariats e di’ eonscguenza di mantcnere il sistema ‘dello sfrut-
taniento intatto.’ Org han rivolto i loro styali.contro .I'l. W.

W. e il bolshcwsmo perché’ cosi™ decréto’ Ialta ‘finanza.-

I’A. F. of L. organizza gli’ operai non"per darei una forza
nelle loro mani per dlfendelsl dal capltahsfno rapace e ‘pre-
do,ne, ma’ e’ per“far si che ‘qilesta’ foiza opcrma non’ - possa. -
esser adopmata dagli operai conho il capltallsmo. Il salatio
serve, comeé un incentivo per attira¥li nel st‘m seno €’ parallz-

zarli. Piu’ essa e grande di nur

ube]le sia. .;ot o la’ forma di 'Un.omcno Indnstualc o b
-emple dlSpO:tﬂ di

mettere tante sconcezze “cotitro’ gli operai’ co<c1entl. R

A, Montleal non Imnno qhe eonfessato la veuta .e: dlmo-
strato -'al - pubblico I’amma ‘reazionaria, di - detta., mgm’uzz&-
Essi - han" dlmostrato d’essele -una, ollgmehla Teazio-

-ostacolaho” /il ‘progresso- della - societa’ umann. 11
loto’ -priheipio non .ya oltre : all’aumento -di fnlano_ edat
leccar i piedi ai- pohtlcantl di tutti ‘i Sannb, o pré;
: socmh

Ie 1egole sacre che e551 formularono nel.- conclav

1smo per dl=trugg e lUn nismo
coi - contro - un’altra

i .

il plolctauato -da’ vscgm d nvolta,

contentano a : sconfiggere

i

come de1 g‘lul)pl di outlaws (esseu che -

® nizzano rion pef -aiutare 'L W. W., ma per deciniaild,’ !

- di qheste u

- reazione.

~o, pm abbattuto e’ m

NS

: coatlea La. Iotta’

e e di é ntentallo con un sa]arw sod-_.:
disfscenté: e compatlblle secondo le” pnesentx condizioni -eco~

(gh msurgents) dichidgrarono 16~ scio
hoods “si scaghalono contro” con51deran601
subito’ invocarono Taiuto deI governo P8
non volevano piw’ 2 tollerare lmfamla del Ioro capl.'
La forza dell’ orgo

" mere lo scmpero. Le compagnie - fei'rowane eominéiarono’ -2
sabottale e boicottare, e pe¥segiiitaré gli scioperanti coII’ap-‘A
poggio‘e s_o\‘,to_l’gshgazwne dei Brotherhood Officials. Tit certe’
localita’ gli ufficidli dei. Brnthelhdqu consegnarono-le liste
dei nomi .degli scloperantl alle .compagnie- ferroviarié ond’ ‘esse
potessero piu’ megho colpue gli" operai .coscienti. In moIte Io-
calita’ 'passarono le liste degh scioperanti perfino alle Camere .

" di_Commereio in modo chie 1a lista néra dei-ferrovieri. ribelli-

'vemsse passata a tuttl gl’mdustnahstl ‘per non dargh plu’ B

lavmo.

Quellu e

no. Pure I'Amalga.mated Clothmg 'Woﬂ(els of Amemca € Ia
sua consorells delPindustria tessile prétenddiio d’ess ‘6 or-
ganizzazioni mdustuah del tlpo dell’Y, W, W, I capi 80ne.

- massima ‘parte’ dei po‘lltlcantl soéidlisti ¢ osan dire
Iavoraton che . la loro orgamzzazmne' é'
. percepiscono alti salari. Li’ pure il salaric’ oscura - tiitto il.
-significato storico del’ divenire. proletario. A. parte ché FU-
momsmo Industnale non e’ Unionismo Industrialé ;
¢ *un ideale € .una orgamzzazmne generale di tatté le in-,
dustrie, la Parte che essi prendono mella presente- 51tuazume :
operaia d’Ameuca e’ quella dell’A. F. of L., cioe’ contro 11

-proletariato ribelle e cosmente. .

Questi politicanti dicono che 1 thed Mme Workers of,_,'
Anerica, Brotherhoods-dei ferrovieri, l’Amalgamated Clothirig” )
-Workers of Amemea cec, sono delle orgamzzazxom industiias
ii' e non osané a smpatlzzm.e con 'L W. W. ma, sono sempre
pronte a seconddre.i prinheipii e le tattlche antl-prol ne di.
Gompers:and: Co.’ La Verita’ e’ che quest organizzazioni sono
controliate éd ag’lscono come fa I’A,"F. of L. ne piv’ e ne’
meno. Nessuna ‘di coteste orgarizzazioni alza la voce eontro
la remzione perche¢’ han paura ed ariche perche’ non’ voglidtio.
Neéssuna di "queste pretenziose unioni mdustuah e’ dxsp' ta:
di :dichiarare. uno. scidpero’ generale in p'

. pohtlche. Nessuna adopera’ 1 siasforza economica per com-'
battere il - capltah:mo in- seniso' sindacdle. Nessuna di csse in -

réalta’ vuole diventire comc FI. W. W. .
. La .loro métg e’ il salario. .Un ‘salario passablle pc1 i
lavoratori. e- unb -stipendic signorile per i capi. Pretendono
d’ingannar i Iavoxaton con una’ forma cd il snlauo e “eom-
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_‘non potlebbe far megllo. Essi fanno a nome del Soclaj 10

politico” proprio cio” che lA F. of L. fa a nome del cupl—
talismo.. \
L. W. W. ecioe’ 'l’Umomsmo Industnalc che essa
resenta, € la forma, il plincipio e'la tattica del. pwlet'l iato.
oseciente ed evoluts e ribelle che vuole costruire una potenza
-3economica contlo il capitalismo per abbatterlo :¢ dlfcnder51
,dalla’ 1eazwne. L’Unioriismo Industriale dell’l. W. W. & ovu
que vi e’ proletiriato che. agisce idealisticamente per disti
gere ldtacronismo delle unioni di. mesticré e delIe un
‘gemi-industriali addomestlcate ed avverse. alla verd. lotta di
.classe. L'I. W. W. ¢ un ‘ideale, una’ tattica, un’ sistema’ di
'camttele p1ettamente proletarxo e stoncamente avverso ', al
sistema’ capitalistico. L

Quando’ che Ja’ reazione faldia le schiere dell’I w. W, che

fanno le unlom le quah si professano d’easere mdusf

'01gamzzale gli. ope1a1 ‘protetti.dalla reazione stessu. Si mgé-

_mcntal]a € pe1 fm 51 che il nemxco la possa colpn Le forze

ini deIIa reazione. E' eio’ "fra’ mézzo l'
che si spaceiano a organizzazioni “indis
e Spésso cianéiario di socialismo statolatra e"di alti’ salari!.
Dove’ durigue- il loro . unionismo industriale? Dov’e’ Ia Ioro
solidarietd’ di dlasse? ‘Dov'e’ la- platxca che riafférmi le loto
pretese? Essi vlvono e pro:pelano sotto” il mignito” deélla

sciente nelle

11 -triotifo dell’l W W. sara’ it tuonfo del p -
tnonfo del pro. etnuabo sdra’ ld' morte delle tirijoni’ che* oggx‘
fan gard a* decxmale la* potenza dell’I; WO W, La yza della
salvezza ‘del. plolctar]ato d’America ¢’ nel ‘e e '
nellifficilita’ delle tnioni. Sono i lhvorato’
complende e e conoseex‘e i loro nemlcl e dl

'pretendono di eSSele industriali’ ma - che i veutn hanho la
medesima’ amma delI’A‘. ‘F. of L. |

. Finehe’ essi” apppgg'xono 12’ Yeaziore ed i nem1m
cori_la loro forza economidd, 1a sﬂ:uazmne rima

empre:|:
i classé. e Pavyerite’ del proletanato. deb-

v’ il proletar to nbelle éd. evoluto eher
la. storia i avantr verso 1A Repubbhca ‘Sox
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i lavoratori e lavoratrici

" imated un’unione

“da. Pagma

. <, PROLETARIO" -

L’AMALGAMATI‘.D CLOTHING WORKERS OF AMERICA
ST [
L.’INDUSTRIAL WORKERS OF THE WORI:D

'S¢ non avessi fatto la premessa nci
numeri precedenti di dimostrare le diffe-
renze fra  le due unioni, avrei sostituito
-il presente articolo con un’altro dal titolo:

Lo Sfuctle delPA. C.,W. of Awmerica -

Pero’ ¢i promettiamo: di farlo nei pros-
simi numeri, poiche’ To stato di decadenza
in cui versa oggi la mastodontlca organiz-
zazione dell’Amalgamated ¢’ tale che non
possiamo . farrie a meno di dimostrarle a
coloro che-ignorano la sua lenta ma con-
tinua deeomposizione. Ne__ riparleremo.

Se io mi soffermassi - a  discutere la

strutturd dell’l. 'W,. W. in confronto a
quella dell’Amalgamated misconoscere’i il
valore della prima: come organizzazione
di clmse rivoluzionariz e darei un grande
* vantaggio (che non le app'utlene) alla
Amalgamated — pum e <emphce unione
di mestiere. .
: In primo luogo — I'T. W W. organizza
di tutti i me-
stieri in industrie e tutte le industrie in
una sola e grande unione di produttori e
produttrici. Le sue finalita’ sono: la com-
pleta resa del controllo industriale ai . la-
‘ yoratori organizzati. In una parola: Abo-
lizione del sistema del salario “Chi non
lavora non_ mangia — Chi. mangia deve
lavorare.” Ecco il vero ‘Comunismo Indu-
striale. L’Amalgamated, al contrario, non
puo avere delle finalita’, perche’ ' estra-
. nea & tutte le altre industyie e non deve
pretendere di erigersi ad unione industria-
le, perche nel suo seno, ha (irregimentati)
una piceola particella di una delle tante
industrie che mantengono la societa’ odier-
na. (le quali, sin magari in forma em-
brionale). le altre numerose industrie sono
affiliate all'l. W. W,

. E' piu’ coerente- discutere fra I’'A. F. L.
e 'L W. W. che fri"FTA. C. W. of ‘A. e
LW, W ‘

Le unioni operaie in Amlerica non sono
che due—': Una:.con siftemi can<en'\twl,
. antichi & corrotta, degnir figura di chi Ia
1'lpp1e<cnm, ed e’ I’ A. F. of L.; laltra,
modemq, sclassista, rx\'oluzmnma e hasata
sopra un. solido programma filosofico

. ¢ scientifico, ruppresentata dai suci me-

desimi miembri che per ‘essa sacrifiecarono
vita, liberta’ ‘e benessere — ed ¢’ 'L W
W

Percio’ ci riserviamo a parlare di una
sola industria dell'l. W. W. che piuv’ di
tulte interess'a i =arti e tessitori; tanto
quelli dell’l. W. 'W. come quelli " dell’A-
malgamated, che - sarebbe lindustria tes-
sile e vestiario, La Textile and Clothing
Workers Industrial Union No. 1000 dell'l.
W. WL . )

Prima c¢i domandiamo: E' 1"Amalga-
iridustriale da parago-
navsi alla T. and- C. W. L' U. No. 1000
dell’l. W. W.

Gli ufficiali di detta Amalgamated di-
eono” di si' e lo ripetono quotidithamente
su tutter le tribune d’America. :

Pero' non si azzardarono mai' di dimo-
strare cio” mediante la sgruttura, i metodi
e l'amministrazione di essa.

Si basano semplicemente sul preambolo,
che in parte corrisponde a quello dell’l
W. W. ¢ dal fatto che un tale poeta e
qualche altro ex agitatore e pretesi g101-
nalisti fautori dell’l. W. W. lavorano con-
tinuamente per ’Amalgamated. P

Per distruggere la- leggenda dei|pream-
boli usiamo le medesime pavole degh uf-
ficiali- dell’Amalgamated. - Parecchié setti~

_ mane addiétro, trovandomi in una riunio-
,'ne_a Brooklyn, un pezzo, grosso dell’A-
malgam.xtcd (forse perche’ non gli anda-
rono bene le cose) ha detto: “Il pream-

! bolo ¢ le Yemei dell’ Amalgamated sono ma-
.. gnifiche, ‘r:\dic\ali,' rivoluzionarie e. indu-
?létrialiste . (se -si . mettessero in pratica,
‘pero’) ma disgraziatamente, (egli con-
tindo’) se 'vi séno cento e piu’ impiegati
nell’Amalgamated . (grandi e piccoli) loro
fanno cento -e piu’ preamboli e leggi a
secontld i Joro voleri ed i propri torna-
. conti personali. Percio’ non bisggna tenere

oin cons.\delazmne il preambolo, poiche’ es-

50 non sma mai 11<pettato~— dato che
.1 membri ‘del’A. C. "W. of A. non. hanno
voce in capitolo — ed il monopolio dell’u-
nione e’ ‘in” mano al General Executive

* ‘Board -0 di altro Board pamm fxofuma—

mente.”
(Fin- qui’ parlo’ il delegato)
“Un professore ‘di storia” in vn suo di-
seorso sui diritti co_st]tuzlonall disse: L p
“La :Costituzione degli “Stati Uniti”
¢’ la piu’ liberale di qualunque altra. che
‘esista’ al mondo, ma negli ultimi annal
dlella storia, le caste ‘dominante .impararo-
".no 'a lacerare e a 1gnora1e tutle le carte
che dnettamente o- indirettamente intral-
ciavano il-loro  cammino ed-i loro mtmes&.l,
" cosi’t i funzionari pubblici . degli - “Stati
-Uniti” (dal pin’ bagso ‘al_piu’ alto) onde
umtare i} colleghi “d’o'tre Ocea'lo e’ con-
B sxderando‘che il  popolo. americiino e’ im-
merso - ne]l’apatla e nell’lg'noumza' lnnno
posto 12 ‘costituzione niel -barile, delle’ xm-
. mondlzx per non: nplendella ﬁnche le
"stesse majse- opelale apriranno, gh occhy
I pleamboll e le™ costltuzlom valgono
se.tvcngono af—
uomm1 ed

poiche’ la colpa va' ricereata 41on'neg]|
uoémini, ma nel sistema corrotto] ed auta-
ritario: il 'quale permette ad un gruppo
di amanti' dell’ozio “di - dirigere |'organiz-
zazione a loro” bene placido senza che i
sarti abbiano niente da dire —f o se-di-
cono qualche cosa — funno un buco nel-
l’acqua

‘Lialtio fatto che i cnp1 dei ari mdvi;
menti dell'l, W. W. e fautori dj essa la-
vorano e parlano per I’Amalganjated .con-
vinti e sicuri che essa e come I, W W,
e’ facile a spiegarsi. - - o

Basta citare un caso nﬂl campo zoolo-
gico. Prendete (per esempio) un’asino “che|
lTavora per un padrone, deve portare .sul
dorso tanto carico al giorno ed in cambio’
ricevera’ tanta biada che serva a man-
tenerlll suo organisme,

.Se idetto padrone vende quel "somaro
ad 'altro, il nuovd padrone obbliga
(pena molte bastonate e senza biada —
il povero somarello a fare un lavoro che
non' corrisponda al piimo.:I! povero qua-
drupede, dopo un periodo -di tempo serve
zioni imposte ‘dal nuovo padrone.

Siecome nella scala “Sociologiea”, I'uo-
mo, ha la scatola cranica piu’ sviluppata
del somaro appartenente alla scald zoolo-
gica; le cose variano un poé in. questo
senso.

Quando un’operaio va a vendere le sue
braccia_ad un padrone e’ obbligato (pena
il licenziamento) a produrre tanto. lavoro
corrispondente - alla ‘mercede che il boss
gli ha concessos

Se per una ragione o un’altra,: lascia
quel -posto e va in un'altro deve dimen-
ticarsi chi .sia ¢ dovra’ uniformarsi se-
condo i nuovi sistemi_ed. alle miove condi-
senza protestare _11 nuovo p'\dlone

Cosi', quando un’agitatore, (non impor-’

-.|ta- se egli =ia poeta, giornalista, intellet-

tuale, affarista od.altro) lascia lorga-
nizzazione che rispecchia i suoi principii
per farsi ingaggiare da un‘altra “ché’ fino
ieri (alla vigilia della . job) la ‘considera-
vano l'antitesi dei veri principii sindaca-
listi - rivoluzionari e dell'unionismo indu-
strinle, ‘succede questo: O che Tindividuo®
ha fatto metamorfosi — per paura di co-
se e non .crede piu’ a quello sciopero. ge-
nerale, * all’azione diretta ed al cabottag—
gio che fino ieri pledlco alle. masse; op-
pure e nm:;:to qiel che era ieri e per
1ag10ne di palanche nella nuova organiz-
zazione — non parla ‘a nome di quelli-
dea- che pCl essa. provo’ .\arIe prigioni
americane, . — ché ciecamente ha n?sco
lidealita’ nel baule e si”e' ‘dato anima
e . corpp all’AmulgumateA per faisi spre-
mere come. un-limone. Poi qua.mlo ne -han-
no avuto abbastanza di- detta plopugan-
da, ne fanno a meno di lui. | | .
Quindi gli uwomini . del 1912. —!— ¢ ‘del
1916 ‘non continuando a c\entolale la ban-
diera dell’l. W. W..soné noh I. W. W.s ma
peggiori affavisti ed equivoci dei medesimi
ufficiali dell’Amalgamated.
Volete una prova? |

di venire a parlaie in un comizio di or-
ganizzazione ove in un certo qual modo
si tlovrebbe attaccare (anche imolontdlia-
mente) una delle locali che fornisce loro
ia p.ma e vedrete che anche pagandoli
plofumnhmente si rifiuteranno di veni-
re, poiche™ metterebbero -in pericolo il loro
avvenire, cioe* — la loro posizione.

Dopo di questa sopra spiegazione non vi
sarebbe nemmeno bisogno di* parlare di
=t1u1_ttu1a, ma, siccome ci e molté a cuore’
la causa nosira, cioe’ la eausa proletaria
e lo estendersi dellidea ‘dell'unionismo in-
dustriale — vero e genuino — spleghe-
remo brevemente la struttura della Tex-
tile and Clothing Workers Industrial U-
nion  No. 1000 dell'l. W. W. — e poi
quella “dell’A. C.. 'W. of A. e lasciero’

loro comment1

Pero’ ‘per soddnsfaznone moulle, deside-
rerei clic quelli che simpatizzano . con la
prima di dare, il .loro parere al riguardo
e possono inviare le lettere al mio indi-
¥izzo.

La stluttum dell'Umone 'Industrmle No
1000 dell’l. W. W.: :

1Unione - Industrialé N
W. W. e cqsi’-composta:

-1.. Unione . Infustriale, .

A D1<t1etto ndustriale.

3.' Branch Industriale e sezmne di fab-
brica o shop section. ', -

‘A. La sezione di fabhuca e’ composta
di tutti gh operai e di tutti gl'impiegati
senza distinzione: di’ categond di. mestiere
o mazionalita’.  Essi. elegguno un Shop
Commiittec’ o Conalgho di: Fabbriea - .eon
un chmrman, e 'se ne . inferessano "per
tutte le dispute e le dxvergenze ‘che . pos-
sonosorgere fra. gli operai ed il padrone.
di- quella. fabbrica, senza, Y'intervento, di-
nessun- ufficiale di; fuori poiche’ nessu-
no_conosce; gli 1nteres ced i blsogm dei
sarti di quella fabbrica’ meglio’ ‘i coloro
¢he vi !avolano, ed essi debbono ‘essere gh
mbltu del loro/affan. 10 Comltato non
puo fare degh padrom
senza prima chxamale unu
tx gli- operai della- fabbnc
plovazmne del]a magglor

1000 dell’X.

tato contr ollore

Andate a dire ad uno di questi signoril.

ai compagni. sarti il complto d1 fare i

Blooklyn, lelmmsburg, *Blonx, bassa clt-
ta’ ed altre loealita’. "° v " .
. Se poi-la citta’ e’ plccola vi sma un’

,ﬂolo branch ‘— come Paterson Newmk,

W.. Hoboken, o od altre piccole citta’.- -
Gli ufficiali del branch conmstono’dx un
segretario per accudire 'a tutto ik lavoxo
amministrative’ del” branch ed un Co‘mlta-.
to di vigilanti — con un chair
che vengono e]ettl da’ tutte le. sez m d’e]-
le fubbuche per 1eferendum fw.
membri.
~C. 1 Dlshett] mdustrmll (che e51stono_
nelle citta’ dove vi-sono piu’ branchs) sono
compostl d1 un segretario — ed un. comi-
eletti da tutti ‘i branchs

di qugllu citta’

D.” L'Unione Industlnle e compbsta
di ‘un segretmlo-te:oncle ed un comxtﬂto
esecufivo con un chairman — nommntl
nella * convenzione .annuale od | eletti
per referendum da tutti i membri sparsi
per gli Stati Uniti, appartenenti a. questa:
industria ¢ non . piu’ - che’ uno pel"‘ogni
branch. o

Amministrazione e Salavi |,
I Segle{auo-Tesonele dell’vnione ' in-
dustriale e mteless’lto a provvedere tutti

i branches degll Stati, Uniti di marchet-

te, libretti dei membll, letteratura, orato-
1i e tutto cio’ che necessita per lo svilup-
po dell'unione ¢ gl'interessi dei membri.
La Commissioné Esecutiva si riunisce
una volta ogni :itre mesi (,ed ‘in casi di
emergenza, anche prima) ed ha pieni . po-
teri di sospendere il cegretnno-teeonele
— se — a 'secondo il proprio gxudlzxo —_
o dietro rapporto. di qualche blanqh non-
ha -fatto gli interessi dell'orga_.nizzn_zione
e dei suoi membri. N
Questo sistema di mgamzzaznone. ere-
diamo che sia il piv’ efficiente ed *effi-
cace per salvaguardare gl'interessi del
proletariato. Sono i lavoratori stessi che
dirigono i loro affari e non tutta la bu-
rocrazia delllmpleg'\tume che dopo- un
periodo di tempo dnentano dei. veri e
piccoli. ezars. Tutto il -potere ai lavorato-

- i, ' il motto dell’l. W. W., non soltanto

per i lavoratori dell'industria  tessile e
del vestizrio ma bensi’ di tutte- ]e'indu-
strie.

Noi siamo celn che l'avvenire del pro-
letariato d’America: e’ nelle. mani ‘dell’l.

W. W., cioe’ nelle thani del ploletmuto
=tesso.
Si comp'u:m sarli e tessxtori; voi ri-

nmanendo fedeli alla Garment .Workers of
America  ed al’Amalgamated Clothing
Workers of America, non difendete i vo-
st interessi, ma. procuraté soltanto - delle
jobs a dei fannulloni che non sono nell’or-
ganizzazione per beneficare Ja vostra, la
nostra classe ma vi sono- perche* risquo-
tono altissimi ‘salari da spmgexh @ fare
una vita da veri Epuloni.

Essi odiano I'l. W. W. perche’ essa non
peimette ai suoi divigenti di* percepire
un salario alto ¢ tarito meno di decidere
delle sorti di uno sciopero seénza it con-
senso delle mqssé interessate. Iscrivetevi
nell'l. W. W, nella vostra organizza-
zione mdustuale di classe. ’

G. MANGANO
23 Carroll St., Brooklyn, N. Y.

NEW HAVEN, CONN.

IL CAPITALISMO AMERICANO TEN-
TA INGANNARE I NOSTRI COMPA-
GNI D'ITALIA

GUItdliani @’ Americn. in Relazione
dellIndistrie Americane ' 7 -
. CONFRONTI NECESSARII -,

-L’America Industriale, .¢’ divenuta og-
gigiorno la. nazione .di speculazion¢ per
eccellenza, In tempi passati’ quando cioe’
'la sovrabbondanza di mano d’opera faceva
appariv chiaro il privilegio. di impiegare
preferibilmente opetai di altre na;jona-'
lita’ buttando nel -lastrico - della disoccu-
pazione. centinaia di migligia di forfi la-
voratori .Italiani, che scacclatl dalla ‘pa-
tria bugiarda, 4vem\'zmo a stabilirsi” in
queste lande sterminate, in cerea di ‘mi-
glior tenor di ‘vita, mentreé spesso e
Yolentieri vedendosi: rifiutare ’accettazione
d'un lavoro qualsiasi s'imprecava il sar-
castico motto: Si stava megho, quando
si stava pegglo :

Oggi, invece, la clnsse -lavmatnce, spe-
cmlmente quella Itahana, che da? segm
di- wta e thacé:a la dxttatura bmghese
per impossessarsi dei mezzi di  produzio-

.|ne, in un avvenive mon lontano, ‘e- che va

a.cqulstando rapldamente un contegno di-
gnitoso, "superiore al 1ec]nmo del soldmo,

'—. dicevo . — propuo oggi che tutte’ ilef.

mdustue am911cane usentono ln searsez-
za dl ‘mané dopela, si rlvolgono con
una ~insistenza sconfmtante alla ‘mns,
lavoratrice italiana, tanto calpestata, ‘m 1--
trattata, deusa, e sfruttata, nei bei . templ
della cuccagna -nel” 1907 quando i/ agi-
tavano i wessilli: per la elezxone -del’! Gui-
derdone - Wﬂlmrﬂ Howard. ' Taft,

bile 'ad- altre categome < piu gmc
clle rion i dago, ghmia e. tuttl gl
"nsultl del genere !

‘T’ora, questo .’

questa e
cerisi- fuceva stragl 1nnud1te in ntante case !
d1 foxtl hvomtou Itahanl ﬂcacmnt: come :

La Wmchester Repeutmg Arms Co, di

New ‘Haven, ove 16 scrivente di questo-mo-
dcsto conflonto lavora, da - diversi; anni,
e conosce’ tutte le ‘magagne  di speculazio:

ne, si uvolge con sviscerato nmore agll-|~
umdlcmale :

taliani . nel. suo, ' Bollettino

‘che suona cosi’s - La Winchester offre- una | . -

grande cppoatumtu aﬂl’]!ah’ani che *14-

siedono ‘tn’ Italin. Serivele ai vostri rela-f.. . -
1¢ unioni-runite “del’l" W, W.: di Brooklyn, N. Y. daranno a -héen
W..e della prOSsxma Repubbhca. Soviet- ..

e 1,ortute questo - “alla

tivi ainfel i’ ItuI1
loro attenzione. ‘
. VI .sono oggi dwerse nperlure nella
Winchester, dove possono essere riempite
dai lavoratori Italo-Americani. Una" gran-
de quantita’ lavorano’ -oggi e .sanno la
splendida. opportunita’ che la Wmchestel
offre presentemente. .

Sanno i vostri . amici . che il numero
degl’lmpleghl vengono sempre aumehtati,.
stante che In Winchester continua ad au-,
mentare. e manufatturme nuovi pmdottl"
Per altre: informazioni dettnglmte rivol-
gersi a Mr. Hayes o Miss. Pond dell’Em-
ployment Division .1-B-1, nello stesso tem-
po tagliate questo trafiletto e speditelo ai
yostn amici mlItaha " |

Questo quadxetto tradotto Italmno-In-
glese dirnostra chiaramente lo-~ sconforto
della . Winchester  Co.. perche’ quei pochi
Italiani che lavorano in questo serraglio
non soho propensi di assoggettarsi a la-
vori estenuanti e male rétribuiti, - quindi,
si escoglta il mezzo comevpotel accalap-
piare gl’inc'dnsupevoli, i nuovi- arrivati,

quelli che ignorano i sistemi del bugau— o

taggio mdustua]e S .

In tutte le mdustue vi =ono lnvou che
1leh1edono Amu<co]1 di ferro, ma" nella
Winchester oltrepassano i limiii ove.i la-
vort snervanti e pericolosi che. meritereb-
bero” $1.00 lora si- pagano soltanto 40c
il motivo che ha "spinto
direzione della fattoria. di reclutare gente
inconsapev ole.

Io, come uomo di parte, per. salvagual-
dare i diritti e la dignita’ delln massa
Italiana, bandigco I'appello, ¢ non pe]
fare "ahboceare al lamo della tracotanza
capitalista della Winchester,. gl'italiani ma
perche’ e’ ;un’offesa che si vuol addebi-
tare’ " aglitaliani = reclutandoli - nei lavori
mal vetribuiti ¢ dove si acquista la- tu-

bercolosi che  presto finirebbero col’ pen- ]

tivsene “ed imprecare contro 'quelli che
non hanno bandito l'inganno. Per chi noan
lo sappia, la- Winchester, durante lo -ster-
minio Europeo, ha incassato nettamente
due milioni ‘e mezzo® ’anno. Lavoratori,
aprite gli occhi. Organizzatevi nella no-
stra potente -Unione 1. W. W. Affratel.
latevi, emancipatevi ‘dallo schiavismo -ri-
buttante di lor signori. .

BENTIVOGLIO

AVVISO!

- Sapendo . il sabottaggio sistematico che
ci fanno le poste, abbiamo creduto opper-
tuno- pubblicare in‘ una. puntata sola I'ar-
ticolo del compagno Alvino Braida, perche’
pubblicandolo in due puntate puo’ darsi
clre molti’ compagni ricevessero - soltanto
un numero del - giornale. Per. questo: sia*
mo stutl costretti a rimandare "al “pros-
simo numero diverse corrispondenze, tan-
to da Brooklyn N, Y.; Benld, IlL; Kin-
caid; Carlinville e Dorches\tgr Mme. 1L;
Waterman, Pa.,; Barre, Vt; ed altre da
diverse lt_)cnlltu <1 compagni ei scusino
per questo e ‘non mancheremo di pubbli-
carle nel pyossimo numero, ove pubbliche-
remo. anche il .resoconto ﬁnanzimio' del
Comitato Geénerale ‘Italiano di leesa, del-
la gestlone Mari.

dell’Organo. Uftficiale ‘dell’l. W.

classe. Al . X s

Mancuno ancoxa quattro settlmane ‘per il o'randloso chmc che

tista, Itahana- — “IL PROLE’I‘ARIO"

0

ed - prlglomerl de]h guerra.- d1

. f

© .. . . . FLO RAL PAR K } S
’ ’ Angehque ‘St.. and’ Boulevard
v West Hoboken; N. J.

DOMENICA 5 SETTEMBRE ALLE ORE 10.00 A. M
FINO AL ‘LUNEDI MATTINA

~ -

l "PROGRAMMA :

T CUNEOQ;

sop g

compagne

a8

8.

. 4 ragazze.:

9. Giuochi: di prestigio;

10. " Pesca di Beneficenza;"

11. " Ruota della fortuna;

12. -Posta Umomstlca,

13, Ballo ed altri d1ve1t1ment1.

Bleecher St.,
Montx 170" West St.

BROOKLYN N
Carroll  St.

Sl avvisano qll(’l compao'ln

vendelanno cento e p1u .

Quel ‘comipagni. ed amiei

consxdelatx tuttl venduti e pelclo

.

Per dare a. detta’ festa que]]’lmportanza che veramente ha xl
Comltato Orgamz7atore ha preparato ‘il Seguente .'programma. SlCUll
che i lavoratori di-Brooklyn, New York, West Hoboken, Hoboken, Jersey.
City, Passalc, Newark g paesi hmxtroﬁ mterverranno a mxghala. -

" Discorso -del compagno WILLIAM n. HAYWOOD in mg]ese' R
2., Discorsi dei - compagm .GIOVANNI BALDA?ZI e. NICOLA

D:ﬁcmsr\ in 1spag'no]o del comipagno MAPTINEZ

Discorsi in russo, ebreo, tedesco ed ungherese.

I’ Internazionale e Ulnno - della Rivoluzione Russa,, cantato dal
* celebre ‘baritono L. COMINOTTI;

L'Inno - dei - Lavoratori, cantato da un - coro. d1 compagm e

La - simpatica e valente mezzo - soprano, compagna MARIA
POLIDORI, . gia’ cantante della Metropohtan Opera House dL
New York, cantera’ varie romanze delle piu’ celebri opere.

Giuochi d1 Ginnastica. de]]a compavma G. ALBIEPO -— cOn

. 'Si. pregano quei compagln che ancora. non’ hanno rxcevuto

i bwhettl ‘di“comprarli al piv’ presto possibile nell
NEW YORK CITY — Restaurant and

vg]la 183 W..51 St. — ‘Lega Italiana di Difesa Operaia, G.. Da]dazm,

123 'W. 15th St. — V. Lionetti 190 Hester St., — A Martlgnom 166 L 1

j

W. HOBOKDN — ‘Oséare’ Antxco 6.)7 Henrlch St. — Battlst't

BAYONNE, N. J. — M Porfi 173 W. 21 ‘St
LONG ISLAND, N. Y. Santo Miabile, 55 -Astoria’ Ave.
Y — presso il Comltato Olgamzzatore, 2'3

tera dal comitato provvisorio- —- che era segretario il- compagno’ F.
Camarda — quanto prima riceveranno una lettera- dal comitato. per-~
manente. col programma della festa e nel medesimo tempo esortalh'
a vendere.i primi- ’owhettx e chlederne degli - altii. ;

Voghamo vedere se vi siamo- cinquanta - compagm a New York
e dmtorm che ci VendOl‘lO cinquanta biglietti per’uno. Gia’ ve ne: sOno’:
quattro: B. Monti — S M]ablle — Oscale Antxco e M. P01f1 che ne

AVANTI CO‘VIPAGNI —_ PER 1 MILLE DOLLARI
che -volessero: arricchire -
della pesca faceiano il favore d’inviare dei regali o premii. al e

Comitato Pesca; 28 Carroll St.; Brooklyn, N. Y AT SRS

N B — Pe1 1ego]auta di ammmlstlazxone si avwsano quel [
c0mpagm che hanno rmevuto dei: biglietti ¢ che. 8 gloml prima del 5 -
Settembre gh avranno rimessi al’ Comitato anche se invenduti. verranno

seguenti localita’: -
otel Workers; S. Ca-.

che hanuo ricevuto bxcrllettl e let-.

il banco" -

responsabili - delP’ammontare.
IL COMITATO - :

che conducono tuttl a Jane St.

Peér andare al Park: da’ New York, blson'na 1endere il

delle 42 strade (West) per Hoboken, poi prenderepUmon HlllF(::l‘;.l“lY

scendere a' Jane St.,, camminare due blocks a sinistra. . - .
Dalle 23 strade (West) di New York, plendere Hoboken' Ferry, oy

pm W. Hoboken car scendere.allo stesso- posto di cui sopra. :

: Pero’ qualunque Ferry: chesi.reca a Lakawanna o Delaware

sono buoni, e prendere i carri di Summitt St., W. Hoboken o Unmn Hl]]

LE BALLEELE BOLLE DEL ‘PlPl”

Raccon(ano Ie caonachc che un’ giorno
Alessandro Dumas, figlio, abbia domandaio
ad Alessandro Dumas, padre, se alle “be-
stia nera” poteva darsi un montc meglio
appropinto i sostitnizione di - quello- 'di
prete. Al che Alessandm Dumas, pndre
abbia risposto: . Pretel..

« Per- il somao scnltore non vi era’a-
nimale “peggiore ‘del_ prete. lo somo. uno’
sertipoloso  osservdtore  dell'igiene, pero’
confesso -che preferiscd leggere molto pin’
volentieri i g1o1nqh fatti dai preti che
non quallz seritti dagli anlwlerzcah tipo
Ferrerd e.'Co. Dopo tutto ci l1ovo il gusto
di divertirmi- @ spese dei gonzi.
diverto mwolto e /accw buon ‘sangue . e
cattivo gmoco per Ie teslc ruote {i! tuttz i
chicreuti. .

-Prijna _che il 18 emcndamento vemsse
sanzionato - come legge fede;ale ed inseri-

to nel: codwe di pcnallta, mi proqt~a1lo .
"volenhen ai“piedi di Dio Bucco ‘ed -¢sor-

bive il 310 muncolo, ora ‘invece ' mi, ci
sono - abituato o stare. all’asclutto €. spen-
do_ il 'mio . tempo @~ Ieggew Peditto di - S.]"
S ar Pazm ed ullm roba-di: sacrestin:
fche ‘non mgnm nulla di quclla, 70~
me 6l trovo ~un gran gusto

Mi il

Jio - Sempre. una. voglia 'matta di’ Ieg-‘
gere;: leyncw e, Iegyere e facczo tre. cose:

parte. povem sam estano. .. Ed o' leggo
"Avantl Se: avete coluggno, incomincia-
te!” Cumnoni, fucili, mitragliatrici?’ Nien-
te' affatto:. i preti sono pacifisti quando
si titta di ristaurare il potcre temporale
a liberare il papa... prigioniere nella Ro-
ma antica, Incomincio da capo:- ‘Guai, poi
dicevano” i- conservatori, se i cattolici a-
vessero la fregola, di costituirsi “in grup
po distinto- alla Cameru Allorche’ i ‘cat-
tolici* nella -Camera preselo posizione osti-
le_ al ministero, i °liberali mmaccmrono
nuove ive, . una v1gomsa campagna antj-
clericale.

cattivi cercarono ancora laiuto dei cat-
tolici, invocando con’ insistenza ‘e - giuste
eapitolazioni il loro concorso. - %

“Gli ste551 soclahstl lo ammettono E
quando-uno_dei loro: giornali, il “Tempo”
pubblico’ " ‘all'indomani I
cattolici di’ Napoll‘ “f popolnu (cattolici)
sotio” la” sold " energia -che potra’ domani
salvare ‘1a’ patria dal- c.utncllsma, per mez-
zo di una sana educazmne ‘morale, ecc

I pret1. come vedete, fanno le” ‘storia - per
conlo Ioro e..i. in. nome della patria.
Gid!; propiio’ cost': Jeri; per escmpzo, han-

czmtro ilre usurpatore ... ma: Paffaire fu
gusbﬁc‘ato perche 8t tmtta.va,.dz erigere
sul guolo’ mtno ‘il trorio . un Papa-Re In

P i

ab Ie~

“Nel fattl i- llberah, 1nvece di fare i

del : congresso - dei:

no invocato l’amta ‘delle. armaie ‘straniere

- I, .9oldatagha francese € quella 5

la. massoneria- anti-clericale si-fonde ¢ si
confondg con lu borghesia clericale e cio’
nell'interesse lovo personale. “Per salvar-

si dal eataclisma sociale” Ed il- pap«, @il
Rua zvoIla, invoca la .pace sociale e la .- . -
rinunzia di- tutti i -divitti-del proletariato

e raccomanda lo s]m'ilo di. carita’ “erd-
stiana dei ricchi” verso i povem Dio fu
cosi’ imbecille che in fo'r:a alle - sua: PO,
tenza gi fece inchiodare sulla croce, il pro- L
letariato cattolico, sara’ cosz cretino’. che
‘continuera’ il -percorso “del . sug’ calvario -
sotte. la’ minaccia del paralxhco crede dz
San Pietro? - :

Forse che si, foase che mo. 5l perclw’»j
e il pane che manca e dzo non’ ne da o
Al 1 bolshevichi .di dio. sono un po" piw’
cameﬁcz e sabotator: di quelh di Lenm[ &

“ Ed o rido..: anche perche’ il pratcm:o-
lo 1eda.ttorc della rwzstucola i, pamlﬂ,
vuole : Gonservarsi “prete’ - e perche tale’
vuol, du.re ad mtende:e che nel bell‘Italo

8t chlama “Il Tempo ch_ev»
Iagmna ‘sul partito” ‘del - < pipi”,
grazia- San’ Antomo' Fa _che la
Szgnore ca,da, sul “Tempo






